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i OA, 14. — Nella seduta antime- 

Vona della Camera vennero approva- 

ì parecchie leggine e negata l’auto- 

pone a procedere “contro alcuni 

È ati socialisti. | 

la seduta pomeridiana idopo le 

i ogazioni — una di Mingrino ‘e 
PO Sull’uccisione del socialista pi- 

‘on verrebbero arrestati, benchè 

[ji Moscono però col s, s. Caserta- 

Soprago versione dell’«Avanti !» sul- 

"18 cireo azioni dei carabinieri in quel- 

du a pinza sono false, ma rilevano 

«Fovincia di Pisa è fuori legge 

pie la discussione del Bilancio 
iS li ù 

i bi lano: Pellizzari (Pop.) per la va- 
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i e) l 8 a RIO. n . fan e igranti, per Ja fusione delle car 
Mieli Di 'plomatica e consolare ed il mi- 

‘OR: pclutamento del personale. 

Utenza ei E. (fasc.) “recrimina l’incom 
Usi dei membri italiani nelle com- 

" Per le riparazioni, che pur so- aut: 
UnIgmente retribuite. 

i LI (fase.) reclama lo svi- 
Stra + Merico e quilificativo della no- a 
GIAN eSentanza all’estero. 

tive intos (fase.)oreclama invece più 

Austria °° cogli Stati successori del. 

Vita Per le ferrovie, da 
cui dipen. 

BRASO di 'l'rieste, I 

i HI (pop.) perora la causa dei 

lime Sti dalla guerra all’estero, mas 

\ 

Seabelagi 10 
date “ana a nome delle popolazioni dal 

lito Si ente e irredente e del suo par- 

tro da una protesta ferma e decisa 

Q da scempio fatto a Rapallo della 
Mo; Za, che era stata col sangue dei 

îb0 Martiri rivendicata all’Italia. Le 
azioni italiane della Dalmazia han 

Ubito diseplimtamente la loro sorte 
i So reclamano che si assicuri loro 

Ca) No il diritto alla vita riconosciuto 

ii Mano 

Laltla delle minoranze. | 

‘Ung Ucoslavia non ha rispettata al- 

le mine Sola dei trattati in favore del 
|°Suire "Nze italiane nè è in grado di e. 

mu kt ie clausole economiche data 

I'ui Vel na situazione finanziaria 1n 

4 E? dovere del Governo — di- 

Sospendere ogni trattativa con 

to. che si trova in Condizioni 

| 8. Che ise esso non vuole as- 
| "a chia K lespensabilità delte trattati- 

pie no a pronunciarsi il parlamenr 

|; pregiudichî col fatto com- 

‘9 Mora] tù Vitali interessi materiali e 

Srtizia è popolazioni! italane della. 

. SCRL. 
È Pers ZER (min. Esteri) rileva che 

È Quella € è numericamente inferiore   tuto s ante-guerrna ron essendosi 
Vreby, Ptocege i Hd dà 

È e Te a concorsi mentre do 
esse a N % 

ò con di gran lunga superiore. 

i 4 all E disegno di legge che è 
rl assi camera si dà la possibi. 

Ù È. Vede , Terg nuovo personale e sl 

È Tian Un vi e alle promozioni facen- 

Page delle "9 Passo anche verso la fu 

Mi ica, ecni e rriere consolare e diplo- 

i “To cui, però, ci stanno for- 
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ì È der to Vigila e tratta colla Fran 

degli 3 aitenere le garanzie a favo- 

Seluga ERI in Tunisia. 
aghi] ui esistenza di convenzioni 

Uegi in che abdichino ai nostri 
itania, Sitto per assicurarci la 
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ù i Palestina con la dop- 
fi Sconomie È Protezione dell’atti- 
i por ta È dei nostri concittadini, 
dh «ella Si @berta per le materie prime 
Pie + otezione degli interessi reli- 

JI Pei dan, Ialia ha in quella regione. 
IRttazonani di Euerra subiti dai nostri 

LÌ lcnpagn e: estero si sta alacremen- 
| o Può co dell’industria. 
; lt; eSsione a TÒ lre nella richiesta di 

O fl Commissariato di emi | ato di emi- 
| Po, rt voluto dal Parlamento 

date 1, te da uomini eminenti, 

   

    

   

     

   

          

    
   

  

    

  

   

  

    

  

     

    

) Le) S 
. e di a \ 

î DR dà risultati Veramente no- 
UU G i 

ì ‘OVep 
na “Tho non h ea CE Aa, mancato non 

Brano ASsIcur b tuta are la tutela degli e- 
i di i lavoro e con 
Ote di i. 28 sociale, con la isti- 1 Numer 10Se scuole ? a Preparazi le all’estero, 

   

      

  

      

  

               

  

    
     

   

       
    
    
    
     

          
     

       
   
   

      
     

  

        
       
         

                

i da deste, @ll’interno di in 
uf [ca Brobiema agi 2 tali scuole. 

Th Sis : > dell’entioniizio PA] te Nella liberts SIMIBTAZIONe mon. 
“ita Ilurare s'è dell’espatrio, ma 

ll’estero “I Nostri emigranti il la 
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fantozzi, i cui responsabili, fasci- | 

MO ZZa ZIONE. 1150 dt: {illco: ““*0ne culturale e la protezione 

lésto dallo stesso trattato di San! 
con. opportune garanzie per 

‘Inghilterra i termini | 

  
Può assicurare che l’accordo di S. 

Margherita contiene non soltanto ga- 
ranzie per la popolazione italiana del- 
la Dalmazia ma altresì sull sistemazio. 
ne di Zara e sulla sistemazione di Fiu- 
me e di Trieste. Fai sono esistite in Dal 
mazia scuole italiane. Ad ogni modo ga 
ranzie adeguate sono state stipulate. 

Manca in Italia una visione esatta 

della interdipendenza tra politica in- 

terna e politicà esterna. La politica 

estera non può essere forte e dignito- 

Risultlo finale delle lezioni ungheresi 
166 aderenti al uovorno - 97 d'opposizione 
BUDAPEST, 14. — Ecco il risultato 

compressivo delle elezioni politiche: 

Sono stati eletti) 140 membri del'par- 

tito del governo, 15 della frazione. Er- 
nszt, 2 della frazione. Heinrih, 9 indi- 
pendenti. Conseguentemente il numero 
totale degli aderenti al blocco del go- 
verno ammonta a 166. 

Sono stati poi eletti 12 aderenti alla 
frazione di Friedrich Andrassy, 8 alla | 
frazione Haller, 8 alla frazione Rassay, 
2 alla frzione Batthyany, 4 alla frazio.   

sa se ron è sostenuta dal consenso dei 

cittadini all’interno. Disgraziatamente 

per millenni il nostro paese è stato in 

preda a lotte intestine. Ora se le lotte 

e le competizioni dei partiti non sono 

evitabili, esse però possono svolgersi 

con un senso di misura e con metodi 

che non pregiudichino il prestigio del 
nostro paese all’estero. 

Si augura che un nuovo spirito di 
concordia illuimini le menti e i cuori 
per affrontare e condurre innanzi l’o- 

pera grande che ci attende, quella di Îa 
re dell’Italia un paese che per il bene 

del suo popola e rpell’interesse della 
pace del mondo pesi sulle future orien- 
tazioni della politica internazoinale, sui 
futuri destini della civiltà. (Moltigsi- 
mi applausi, molti deputati si congra- 
tulano con l’oratore). 
DUDAN afferma che a Spalato es- 

steva già una scuola italiana sotto il 
governo austriaco. 

Si approva la chiusura. 
La seduta termina alle 19.50, 

AL SENATO 
, ROMA, 14. -— Il Senato approvò all- 
cune leggine e rinviò alcuni disegni di 
legge. 
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Consiglio dei Ministri 
ROMA, 14. — Il consiglio dei ministri 

‘riumtositersera-dalle-ore-9;30-alla-mez 
zanotte e mezza, ha esaminato lunga- 
mente .la quistione agnaria ed ha preso 

alcune deliberazioni di massima in pro- 

posito inearicando alcuni ministri di for 
mare le disposizioni concrete del dise- 
gno di legge. Il consiglio si è quindi oe- 
cupato di numerosi affari di ordinaria 

amministrazione ed ha preso fra gli al- 

tri | seguenti provvedimenti : 

GCehema di disegno legge per una asse 

onazione straordinaria di 6 milioni sul 

bilancio della Somalila italiana per la 

esecuzione di opere pubbliche ; 

Consorso di 4 milioni per contriba- 

to dello stato nel pagamento degli in- 
teressi per le case popolari in Italia. 

- Vendita di terreni nell’Agro "Romano 
ROMA, 14, — Il Ministero ha posto 

in vendita lotti di terreno non superio. 

ri a 15 ettari nell’agro romano. Per es- 

sere ammessi all’aggiudicazione dei lot 

ti i concorrenti dovranno far pervenire 

la domanda su carta bollata da lire 2 

gl Ministero per l'Agricoltura (Direzio 

ne Generale della colonizzazione e del 

credito) entro il 5 luglio 1922 indican- 

do i mezzi tecnici ed economici di cul 

dispongono per compiere la trasforma- 

zione agraria e precisano il podere 0 1 

poderi che si desiderano acquistare, € 

depositando una cauzione di L. 3000. 

Il Re a Bergamo 
ROMA, 14. -- S. M. il Re è partito 

per Bergamo e cono partiti per Berga- 
mo anche il ministro per le Terre Libe- 

rate on. Maggiorino Ferraris e il s. s. 
alla Marina on. Pallastrelli. 

  

| giornalisti ialiani io: Polonia 
ricoimi di cortesie 

VARSAVIA, 14. — Di ritorno da Wil 

na, i giorwalisti italiani sono stati rice- 

vuti oggi dal capo dello stato, marescial 

lo Pilsudski. A nome dei colleghi l’on. 

Ernesto Vassallo ha rivolto al marescial 

lo parole di ringraziamento e di viva 

simpatia per le cordiali ed affettuose 
accoghenze ricevute in Polonia. Ha ri- 
sposte brevemente il maresciallo Pilud- 

ski, che, con molta cordialità, si è di- 
chiarato lioto di conoscerè personalmen 

te i rappresentanti della stampa italiana 
venuti per meglio conoscere la nazione 
polacca e per contribuire quindi più ef- 

ficacemente a rafforzare i fraterni vin- 

coli che iniscono gli italiani ai polac- 
chi. I giornalisti sono quindi intervenu- 
Ò ad una colazione intima ed.a un gran 

«e ricevimento offerto in lavo onore 
dal Ministro d’Italîa, comm. Tommasi- 
nil. AI ricevimento hanno assistito anche 
Il dott. Shirmunt ed altri ministri, nu-     meros!ssime notabilità ed alti funziona- 

ri, Len RA agi Le Î i j i t.et d#. 1: are 
tte dba tiri dirti iti eri i 

Sai ci 

ne Wazseny, 17 indipendenti di opposi. 

i zione, 25 social democratici, Il numero 

totale dei deputati di opposizione am- 

monta quindi a 87. Sono stati poi eletti 

2 indipendenti neutri e uno indeciso. Il 

ministro del commercio, Eegyeshalmy, 

è stato eletto a Gyeer im una elezione 

di ballottaggio. 

Prestito francese all'Austria 
PARIGI, 14. — Il Senato ha appro- 

vato il progetto di legge per la conces- 

siote all'Austria di un prestito di 55 

milioni di franchi. 

l'arcivescovo cattolico di Pietrogrado 
fatto: arrestate dai Sovieiy 

LONDA, 14. — Secondo un telegram 

mu da Helginsfort, il Governo dei So- 

vietv di Pietrogrado avrebbe tatto ar- 

restare l'arcivescovo della chiesa catio. 

ica romana di quella città per motivi 

ancora sconosciuti. 
è 9 %, Og < 4 i 

prio dell'Università di Padoa i | Ì i I Ù 

festeggiato solennemente 

all'Ateneo di Varsavia 

VARSAVIA, 14, — Il Consiglio Ae- 
cademico dell’Università di Varsavia ha 

tenuto nell’aula magna dell'Ateneo un 

solenne riunione per commemorare Li set 

timo centenario della foridaziorie della 
Wniversità.di Padova. Vi hanno assisti. 

to il Ministro d’Italia con tutto il ner- 
scnale delia regia Legazione, numerosi 

presentanti delle università e deeli isti- 

tuti scientifici della Polonia e numero- 

si niembri della colonia italiana. 

Ha periato applauditissimo il rettore 
deill’iin'versità che ha salutato in ita- 
liano la gloria dell’Ateneo padovano; 
l’oratore indi ha illustrato in linena la- 
tina l’importanza che la cultura e 1’e- 
ievazione di tutto il mondo civile. L'0- 
ratore ha terminato chiamando Pa- 

dova «Sanetissimum Libertatis Asilum» 

Il prof.. Dikstein ha diffusamente 
parato sull’influenza scentifica che nei 

secoli ha avuto la Università di Padova 
ove studiò una gloria polacca, Copurni- 
èo. La munione si-è chiusa con una 52- 

linne marifesiazione alla amicizia e gl- 

comunione intellettuale ehe unisco- 

e Polonia. 
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Gli Stati Unili non parfecineranno 
alla conferenza dell’Aja 

LONDRA, 14. — Secondo un dispac 

cio di *Vashington ai giornali, Hughes 

la annunciato che il governo america- 

no non ha intenzione di inviare un rap- 

presentante alla conferenza dell'Aja. Bs 

sc si accontenterà dei rapporti che gli 

saranno spediti dalla legazione ameri- 

cana în Olanda, Hughes ha soggiunto 

che nonostante gli sforzi dell'Europa, 

gli Stati Uniti non hanno modificato il 

oro contegno. 

La dieta prussiana protesta 

coniro la separazione dell'Alta Slesia 
BERLINO, 14. — Alla Diga prus- 

siana il presidente Leiner lesse una di- 
chiarazione comune dei vari grippi con 
la quale si protesta contro la separazio- 
ne dell'Alta Slesia; si afferma che la 
decisione della Confederazione degli 
Ambasciatori viola ogni principio di e- 
quità e si ringrazano gli alto slesiani 
per i loro sentimenti di fedeltà dimo- 
strati anche rell’ora della separazione. 

‘lumultuose interruzioni dei comuni 
sti vengano «oîfocate da vivi applausi 
di deputati «egli altri gruppi. 

ls ae 

Notizie in breve 

* Quindici Lriganti sono alla sbarra 

nella sessione straordinaria della Cor- 

te d'Assise di Siracusa che si tiene a 

Modica. Essi sono imputati di centose- 

dici rapine, di sei omicidi e di una se- 

rie di conflitti con la forza pubblica e 

di altri reati. i 

* Il diretto Budapest-Vienna ha de- 

viato presso Herosegrellos. Si deplora- 
no due morti e otto feriti gravi. Si te- 
«me vi siano altre rumerose vittime. 

    

  

membri del governo e della dieta, i rap- 

  

(Diamo il resoconto del discorso pro. | 

nunciato dall’On, Biavaschi alla Came- | 

ra dei Deputati nella tornaia del 13). 

GIM 

Guorevoli Colleghi, 

Non può nè deve sembrare «rano se, 

if sede di buancio del Ministero degli, 

Afl'avi T.xter.. .a discussione viene estesa | 

imbhe ai problemi dell'emigrazione, a 

questo fenomero sociale, che rappresen 

ta oggi, è per molti anni an:ora, uno 

de. più :mperianti problemi per l’Ita- 

lia. L'emigrazione, infatti, malgrado le 

numerose c ficenze, malgrado gli incon 

venienti di carattere sociale e morale, 

ha costituito nel passato una fonte sicu 

ra di rieche.za. La stessa lotta, più © 

meno palese che le si fa attualmente al 

l'estero. non impedirà che essa sla an- 

cnc per l'avvenire un fattore decisivo 

per la rinascita economica dei nostro 

Paese. Duole. perciò, che l’on. Relatore 

abbia quasi sorvolato su questo assillan 

te problema, che reclama d’urgenza una 

migliore soluzione. > 

Iorse, egli non se necurò perchè, mi 

immagino, 11 Relatore come lo stesso on. 

Ministro fanno assegnamento sull’opera 

tongce ed intelligente del Commissaria 

to per l’Emigrazione. Certo, da que- 

st’ultano analche cosa si è fatto e sì sta 

facendo aache su questo terreno pur 0 

si irto di spire: segui e continua un 11- 

+snso scambio di vedute con lé diverse 

Nazioni direttamente interessate; sì sti 

vulano e si vanno stipulando degli ac- 

cordì internazionali sia nel campo eco- 

nomieo come in quello sociale; si esco- 

vita anche tuito un programma di pre- 

videnze per tutelare l’emigrante e va- 

lorizzarne l’opera all’estero. A tale sco 

po & E. De Michelis fece del proprio 

moglio per rendere L'Ufficio Centrale 

parralla bisogna. Stabilì, tra l’altro, un | 

vasto servizio di collegamento tra il cen 

tro e la neriteria, creò deglispecialli 

Ispettori di Emigrazione per un mas- 

gior contatto con la massa degli emi- 

granti e coi loro bisogni. i 

Però, malgrado la buona volontà del 

Commissariato Generale dell’Emigrazio 

ne, molta è ancora la via da percorrere. 

Invero, va innanzi tutto constatato con 

dolore che nulla si è fatto per nsarcire 

i danni Cirettamente causati dalla guer 

ra agli emigranti; nulla ancora per in. 

tograre le rendite operaie dovute da 

Istituti Sociali Austro-Germanici, di- 

venute irrisoriò per effetto del cambio. 

Lo stesso passaporto conserva tutte 

le restrizioni già imposte dalla guerra, 

sia cuanto alle modalità del rilascio co- 

me cuanto alla durata, con l’aggravan- 

te che le spese, specie quelle resative ai 
visti di transito o di soggiorno, sono di 

melio aumentate. Taccio, poi, del lun- 

go tempo che l’emigrante perde per pro 

curarsi il aula osta prima, il passapor- 

to poi, e da ultimo i visti consolari. Ri- 
corderò sclo il tentativo, bello forse 
idealmente ma ‘priaticamente impossi- 

bile, di fare dell’emigrazione un monopo 
lio statale e precisamente traverso i con 
tratti di lavoro, 

Di questa impossibilità pratica potreb 

bere fare fede migilaia di] operai, che 
ner riuscirono ad emigrare perchè il 
sontratto mancava déi visti recolamen- 

tari, o perchè, dopo due 0 tre mesi di 

inutili pratiche burocratiche per ottene 
re tali visti, st videro disdetto il con- 

tratto; come fanno fede una infinità di 
connazionali i quali, pur di superare la 
nuova barr.era eretta dal formalismo 

sentrale, dovcttero rivolgersi a speciali 
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vità ciuridica, strettamente individua- 
le; violerebbe il diritto di libera contrat 
tazione tra le parti, tra il datore di la- 

voro e l’operaio, diritto che è primor- 

diale e si fonde sul diritto comune. Lo 

Stato potrà consigliare l’emigrante ; fa- 

re opera. persuasiva affinchè nessuno 

espatri se prima non sia munito di con- 

{ratto di lavoro, potrà vigilaré. perchè 

il contratto stesso, sotto ogni punto di 

vista. offra delle serie garanzie; giam- 
mai imporre il contratto come condi- 
zione «sine qua non» per emigrare. 

Questa innovazione, va detto ad alta 

voce, è nrbitraria, percèò mauen di una 

base giuridica, esorbita mani- 

festamente da quella che è o 
deve © essere l’attività degli or- 

cani preposti all’emigrazione. Ap- 

pena giova poi ricordare che, non di ra. 

de, essa si converte in daino dell’ope- 
raio, il quale, se ha cer interesse a 
non lasciar sopraffare dal datore di 
lavoro, ha interesse ed anzi La un di- 

ritto non meno sacro, e come uomo e. Co 
me cittadino, a trattare direttamente 1 
propri affari senza che un terzo, sia pu- 
ro lo Stato, intervenga per dichiarare 

nullo im repporto giuridico d'ordine 

strettamente privato e che non lede al- 
eun diritto, se prima non abbia ricevuto 

il suo gradimento. Il prevalere di que 

sto nuovo indirizzo, in nome della liber 

tà e della dignità umana, deve essere 

avversato. I problemi dell’emigrazione 

non si risolvono facendo della emigra- 

zione, che rappesenta un fenomeno squi 

sitamente sogiale, un assurdo monopo- 

lio statale. Ben altra è l’opera che l’on. 

Ministero degli Affari Esteri è chiama- 

to a svolgere, se veramente si è prefisso 

di ciovare alla causa degli emigranti, 

che è causa nazionale, strettamente con 

nessa con ‘a rinascita economica del 

passe. 
Cosî, se ln politica dell’em'grazione 

vuole essere davvero all’altezza del suo 

compito La l'obbligo--innanzi-tutto;-di 

mettersi direttamente a contatto con la 

massa operaia e conoscere i loro biso- 
gni. questo non già per inceppare i li 

beri movimenti e tanto meno per compie 

re un tenace e pericoloso accentramen- 

to: ma per elevare nobilmente il grado 

di cultura dell’emigrante, per rendere 

iu modo speciale più intenso la sua for- 

mazione tecnico-professionale. Vero è 

che l’operaio italiano, per quel senso 

pratico che caratterizza la nostra stir- 

pe, per la tenacia. e lo spirito di intra- 

prendenza che gli sono naturali, molto 

spesso ha saputo emergere sulla mano 

d'opera siraniera e quasi sempre ‘acqui 

starsì, stima e rispetto; ma è altresì ve- 

‘ro che cegi, e Dio sa per quanto tempo 

ancora, la concorrenza è dalla stessa eri 

si delia disoccupazione resa più acuta. 

All’emierante non resta perciò che l’al. 

ternativa : c di specializzarsi in qualche 
méstiere o correre serio pericolo di tro- 

varsi un giorno senza lavoro. 

E qui si apre un campo vastissimo di 

attività per lo Stato, non tanto per fa- 

re opera creatrice e monopolizzatrice, 

quanto per compiere un lavoro sussidia 
rio, un’opera di propulsione e di inco- 

raggiamento. E’ fatale, ma le opere crea 

te e dirette dallo Stato, l’espressione ci 

sia maestra, troppo spesso sono fin dal 

lore nascere destinate a intisichire. Per 
riuscire,lo Stato deve sopratutto fare 
appello alla libera iniziativa «d in pri- 
mo luogc ille Scuole Professionali già 
esistenti, che con scarsità di mezzi e tra 
verso mille ostacoli, non ultimo la indif   agenti o mediatori, che, nel traffico più | 

o meno jecito dei contrattini personali | 
a spese del povero operaio, senza trop- 
po lavoro £ senza troppi sc mapoli, gua- 
agnano delle migliaia di lire. Meglio 

audora, pot-cbbero parlare tuiti quelli, 
e sono molti, che trovandosi sprovvisti 
di contratto o di passaporto, o col con 
tratto senza ‘e volute formalità, per èlu 
ciere 1 controlli doganali e recarsi in cer 
ca di un pane onorato, misero a reparti. 
taglio la propria vita traverso le vette 
ca i ghiacci delie Alpi, Ma più elonen 
tEMEnTe rarlano le numerose vitinze 
teste Scoperte al Colle del Frejus, davan 
ti alle quali ci inehiniamo reverenti e 
commossi. 

INA o © ; iNon già ebe le correnti emigratoie 
debbano, senza guida e senza fre1.o0, diri 
5ersl mdistintamente e ciecamente ver. 
so l’uno o verso l’altro paese, Ma da 
Questa constatazione, del resto ben nota 
a Chi emigra, al pretendere cha lo Stato 
intervenga direttamente anche quando 
non son in giuoco delle ragioni igieniche 

ferenza del Potere Centrale, hanno sa- 
puto procorrere i tempi ed additare uno 
dei massimi compiti del dopo-guerra. 
Lo Stato, purchè lo voglia, ha mille mo 
di per favcrire la libera iniziativa, sia 
rispetto alla cultura in genere che a 
quella professionale in ispeciie, Così, per 
esempio, può stabilire dei compensi 0 
dei sussidi, più elevati ove maggiore 

è il rmumero degli allievi 0 migliore il 
risultato pratico ottenuto; come può 
in-i.re-dei concorsi ia premio tra gli al 

ra degli er:igranti, per la loro formazi 
ne teenico-professionale. Le modalit 

mente. 

lievi di una stessa scuola, aprire delle 
gare tra diverse scuole o anche rilascia. 
re dei diplemi di benemerenza, per chi, 
ispirandosi ad un sentimento nobilissi- 
mo di umanità, si adopera per la cultu- 

passano in seconda linea. L'importante 
è che sì faccia subito e si faccia seria 

{ pa 
. . . \ 2 Le mezze misure i mezzi termini a po 

Co servoro, quando non sono nocivi. Ba- 
Sta ormai coi semplici esperimenti, coi   G di carattere strettamente sociale, ci 

corre un ‘abisso, Nell’un caso, lo Stato 
PUO e deve adoperarsi perchè l’emieran 
te, per tutti gli effetti della legislazione 

sociale, trovi all’estero parittà. di tratta: 
mento cor gli operai indigeni; nell’al- 
tro, non ha il diritto di farlo perchè, fa 
cendolo, invaderebbe il campo asa     

    

corsi eccelerati di poche settimane che 
lasciano affatto insolute il problema. 
Corne uon è facile che in pochi giorni 
UL * i'par. a leggere e scrivere, così 
non è possibile che con dei corsi accele- 
rati di-uno o di due ‘mesi si trasformi 
un semplice manovale in un esperto e 
specializzato lavoratore. Bisogna per- 

i E IPUICNÌ ue ì Ù 

  

suadersi che, se veramente vogliamo vai 
lorizzare questa antica e sempre nuova 
fonte di ricchezza, questa grande forza 
che è sopretutto una grande forza mora 
le e sociale, dobbiamo cambiar rotta. 

De la concorrenza all’estero è resa oggi 

più acuta dala disoccupazione, la spe- 
cializzazione darà modo di sperarla, co 
me vittoriosamente .l’hanno superata e 
la stanno superando; ad esempio, i for 
ti e bravi mosaicisti di Sequals in Pro. 
vinsia di Udine, che vanno qui segnala 
ti alle pubblica ammirazione come ve- 
ri pionieri e come monito ai poteri cen 
trai. Si tratta di un tirocinio che ri- 

ganni 
Rileveremo alla sfuggita che tutto 

questo non impedisce punto che lo Sta- 
to, ora che ne ha l’occasione, approfit- 
ti per fare una saggia politica interna 
di lavori; una politica .. che consenta 
gruiatariente e nello stesso interesse 
nazionale di «assorbire, almeno in par- 
te ed in via stabile, la nostra emigra- 
zione. Tanto più che queste migliaia di 
braccia, queste nuove energie non fÎa- 
rehlero che completare le meraviglio- 
se virtù del nostro popolo, per rende- 
re l’Italia modello al mondo in ogni 
ramo di attività umana. 

Ma, questa opera, preparatoria o di 
formazione, teenico-professionale  sareb 
be monca se non fosse completata al- 
l'estero da una politica più fattiva e 
comprensiva dei problemi dell’emigra- 
zione. E’ triste doverlo rilevare: men- 
tre altre razioni, anche piecole come 
la Svizzera, fanno a gara per tutelare, 
per assistere i propri connazionali; noi 
italiani, che in fatto di emigrazione te 
niamo il primato; ci aecontentiamo di 
una politica di ripiego quando non fae 
ciamo la parte..di inerti spettetori/Si}\ 
drebbe, anzì che è tempo perso quel- 
lo di reugerci esattamente conto ‘dei 
bisogni e dei dolori che travagliano la 
nostra mano d’opera all’estero. Abban- 
donati quasi a se stessi, gli emigranti 

raraniente hanno chi si curi di insegna 
re la madre lingua; chi ricordi loro la 
Patria, lontana, il paesello natio. Man- 
cano spesso di Uffici di assistenza e di 
‘tutela, mancano di istituti bancari con 
serie garanzie per i depositi e per la. 
rimessa in patria dei piccoli risparmi. . 

Così, ahimè! troppo spesso avviene 
che l’emigrante nostro all’estero può 
essere impuremente, per quanto più 0 
meno legalmente, truffato nei propri 
risparmi; turlupinato. nell’indennità 
d’infortunio; angariato da padroni di- 
sonesti, in breve, essere e restare a lun 
go in balìa del più forte o del più scall 
tro senza che lo Stato si curi di lui, O 
si, Onorevole Ministro, i consoli vi so- 
uo, sebbene ir numero inadeguato; ma, 
purtroppo, molti preferiscono tenersi e- 
stranei a questi dolori; mentre altri, 
pur vorrebbero intervenire mancano dei 
mezzi necessari per farlo. Intanto, chi 
ne va di mezzo è l’emigrante e con lui 
il buon nome d’Italia , il suo prestigio 
all’estero. Questo cieco fatalismo bud- 
distico va scosso in alto ed in basso fin- 
chè ne siamo in tempo . E” ora ormai 
che la politica estera, dall’olimpo delle; 
idealità, seenda sul terreno pratico, co- 
me da molto sono discesi i nostri emi- 
granti. E' questione di interesse ma- 
teriale, non solo, ma di serietà e sopra- 
tutto di dismità nazionale. Aso 

Ma questo non è possibile, finchè gli 
organi preposti all’emigrazione non as- 
sumMoNO, pol iticamente, tutta la respon- 
sabilità dei propri atti; fin quando la 
loro attività, propulsiva o moderatri- 
ce dell’emigrazione, non si svolga sotto 
la diretta sorveglianza degli organi e- 
secutivi, ai quali soltanto è demandata. 
la suprema tutela dei nostri connazio- 
nali all’estero. Non può nè deve più ol- 
tre avvenire che, su di un terreno cosf- 
delicato come quello dell’emigrazione, 

vi sia chi può a talento fare e disfare 
addotande anche dei provevdimenti che: 
hanne la sola apparenza della legali- 
tà ma che operano con tutta l’efficacia 
di una norma legale; dei provvedimen- 
ti di eccezionale gravità per le loro con 
seguenze «dirette, senza prima dipen- 
dere del potere legislativò. 

L'Italia, essorta a maggiore srandez 

  

  
  

ticare i suoi figli lontani, dispersi per 
tutto il mondo. Con slancio impareggia- 
bile, nel momento del pericolo, rispose. 
ro all'appello che loro rivolgeva la Pa- 

0| tria; con spirito di sacrificio fecero in- 
a | tero îl propric dovere, spesso compiro- 

no atti di vero eroismo. Spetta all’On. 
Ministro degli Affari Esteri dimostra- 
Te ora che l’Italia, se ha potuto alle vol 
te essere immemore di loro, piammai è 
state, matrigua. Per quanto grave que 
sto è un impegno-d’onore. Confidiamo 
che Voi, 
‘con quella tenacia e con quella perspi- 
eacia che sempre vi ha distinto; Milio- 
ni di emigranti, umili sf ma laborosi, 

  

  
ti vi\sarà crata 
congratulazioni). 

ssparmia all’operaio degli amari disin- . |. 

za e potenza, hon può più oltre dimen- 

On. Schanzer, l’assolverete 

intraprendenti e fieri della loro terra. 
natale, vi saranno grati; ma più-di tut-. 

la Patria. (Applausi e 

    
   

   

    

   

      

   

  

   

  

   

    

    

      

    

       

   
   

  

   

      

     

  

   

    

    

   

            

    

   

   
   

      
    

       

     

   

   

  

   

    

   
     

       

  

       

  

   

   

  

   

  

   
      
    

    

      

    

     
       

        

  

   

    
      
     



   

      

     
   

  

   

  

   

    
   

        

   

   

  

   

  

   

   
       

    

    

  

   
   

       

      
   

  

    

   
    

  

   

    

    
    

  

    

     

   

    

    

  

   
   

      

   

  

      

       

    

   

    

   

            

      

    

   

  

   

   

  

   

    

  

    
    
   

      

      
   

     

  

      

  

       

     

     

   
       

       
    

    

   

    

    

     

    

  

     

     
       

   

   
    

     

      
       

     

  

    

  

    

  

      

  

      

      

       
      
    

    

      

   
   

       
      

   
   
    

    

         

     

         
                
       

    

   

  

  

— Lita. Province. Ammiocrati 
La Giunta provinciale Amministrati- 

va nella seduta del 13 giugno 1922 ap- 

provò le seguenti delibere: 
Remanzacco: tassa vetture e idome- 

‘sticì. 
i 

Premariacco: contributo per -illumi- 

nazione elettrica nella frazione di Or- 

saria. i 

Buia: mutuo per adattamento scuole. 

Reana: adesione al comune di Udi- 

ne pel servizio pompieri; aumento tas- 

sa acquedotio. 

+ Udine: regolamento servizio pubbli- 

co automobili. 

Villa Santina: mutuo per strada sot- 

to Arca. ti, 

| Rigolato: alienazione di piante resl 

nose. 
Torreano: sistemazione ponte Vigni. 

È Socchieve: sussidio di danneggiati 

dell'incendio di Midils. 

i e 

| IPrcesimo : corso invernale di agraria. 

‘Bordano: bilancio preventivo 1921. 

| Feletto Umberto, Ovaro, Meretto di 

Tomba, Pasian Schiavonesco, Paluzza, 

rato Carnico: preventivo anno 1921. 

Prepotto: istituzione quarta classe e- 

* Jementare. 
Pozzuolo: contributo per 

maie frazionali. 

Rivolto: estinzione cambiale di lire 

4800 per progetti di bonifica. . 1 

Sesto al Reghena: sussidi alla scuola, 

‘serale e spese di spedalità per persone 

non comprese nell'elenco dei poveri. 

Arba: organico impiegati. 

‘Approva con modificazioni il capito- 

Jato per il servizio sacrestani nelle Chie 

se del comune di Forni Avoltri. 

Maniazo: consorzio veterinario, se- 

conda indennità caro-viveri. ì 

Pozzuolo : aumento stipendio all’ap- 

‘ plicato di segreteria. ati 

‘Resia: prestito per la costruzione di 

‘ passerelle su strade. 4 

Bertiolo: pagamento interessi su pre 

stito cambiario di L. 9000 con la Cassa 

Depositi e Prestiti. i 

Treppo Grande: mutuo di L. 5900 

per lavori strada.Chiappano. 

dg, Borni di Sotto: versamento 20%, al- 

eta: Rutonomo Forze Idrauliche del 

Friuli. SI 
Sacile: mrestito L. 380 mila per ope- 

re pubbliche. | 

Porcia: mutuo di L. 140 mila per bo 

nifica Camolli. 

Lauco: mutuo L. 154 mila per lavori 

strada Avaglio-Trava. 

Rive d’Arcano: regolamento d’igie- 

ne. 
Tarcento: approvò salvo ratifica con 

sigliare mutuo pel pagamento lavori 

* «stradali Molinis e Sedillis. 

RE A AMARI 

La Giunta dispose, compilazione d’uffi 

‘cio con. l’invio di un apposito commis- 

saric nei seguenti comuni che non han. 

no inviato il bilancio preventivo 1921: 

| Drenchia, Forgaria, Gonars, Pavia 

— di Udine, Porpetto, Prepotto, Rava- 

» seletto, Rodda, Stregna e T'arcetta. 

..!° Respinse varî ricorsi presentati con- 

‘tro tasse famiglia. 
nr Non approva il sussidio votato a fa- 

vore della Camera del Lavoro di Por- 

denone. 
Approvò esprimendo parere favore- 

vole per la costruzione di case, popolari 

nel comune di Tolmezzo e per l’acqui- 

sto fondi per scuole di Oltris e Valtai 

“in comune di Ampezzo. 

— pax. 

VENZONE 

SCOSSE DI TERREMOTO. — Ver. 

so le 1,15 della notte dal 12 al 13 è sta- 

ta avvertita una brevissima scossa di 

terremoto in senso ondulatorio. Circa 

mezz'ora Gopo si faceva sentire una se- 

conda scossa molto pilù lunga e più for- 

te. A questa scossa si svegliarono an- 

che colore che non avevano avvertita la 

prima tanto che, moltissimi vestitisi in 

fretta, si portarono in preda allo spa- 

vento, sulla pubblica via. i 

| Venzone è vreso spesso di mira, 

quanto sembra, da messer terremoto. 

Auguriamoci che la smetta una buona 

volta. 

PASIANO di Pordenone 

IL RACCOLTO DEI BOZZOLI, che 

si presenta migliore di ogni altro anno, 

sta per iniziarsi. Quasi tutto il prodotto 

| è stato venduto, con soddisfazione dei 

produttori, dalle 18 alle 23 lire il chi- 

logramma. 

MARANO LAGUNARE 

LA FESTA DI S. VITO. — Questa. 

settimana ricorrono le feste annuali dei 

nostri santi protettori Vito, Modesto, e 

Crescenza. Quivi venerdî 16 innumere- 
voli barche imbandierate, a festa saran 
n0 a disposizione dei forestieri c dei pae 
sani che vorranno partecipare con sen- 

timenti di vera pietà alla solenne e ca- 

‘’rarteristica processione. 

Circa alle ore 10, dalla parrocchiale, 

uscirà il corteo, col canto delle litanie 

le conciH 

Te 

    

RR. Sacerdoti portanti le sacre reliquie 

bate con sfarzo-distinto. 
ai cantori, alla musica, saranno addob- 

Durante le tre feste vi sarà servizio 
da Marano a Lignano con barche a, ve- 
la ecc. e vi sarà inoltre concerto in bar 
ca con illuminazione alla Veneziana. 

Le osterie saranno fornite dell’ottimo 
pesce e di cgni altro genere di cibarie. 

AZZIDA 

ECHI DELLA FESTA PRO ASILO 
E BANDA. — Offerte per l’Asilo In- 

fantile: dott. Domenico Dorigo, Manza- 
no L. 10 — Perito Borgnolo Faedis L. 
10. La presidenza ringrazia vivamente. 

lI Comitato della Pesca; di Beneficen 
za pro Asilo e Banda Musicale di Az- 
sida si sente il dovere di ringraziare pub 
blicamente quanti con offerte in dena. 
ro e regali In oggetti contribuirono al- 
la riuscita della festa del 4 giugno u. 
s. Una lode speciale alle signorine ad- 
dette alla vendita dei biglietti e distri- 
buzione dei doni. 

Con immensa soddisfazione abbiamo 
potuto constatare che il nostro popolo 
apprezza e riconosce quanto si fa per 
la sua elevazione, prova di ciò ne è la 
grande simpatia con la quale fu accol- 
ta la mostra circolare e la generosità 
con cui si rispose all’appello. Vedi in 
proposito i lunghi elenchi degli offeren 
ti in denaro ed oggetti nei quali figu- 

rano tutti i ceti di persone, di tutti i 

partiti eccettuati gli amici di Alpen- 

stok il patrocinatore del grande uma- 

nitario...a parole... 
Anzi una parola dil ringraziamento 

anche all’Alpenstok, stesso perchè il 

suo bilioso, satanico, calunnioso e men- 

daciero articolo provocò una viva rea- 

zione in quanti conoscono chi senza; 0- 
stentaziioni, senza pretese, e con granidi 

sacrifici lavora per il bene del popolo. 
il Comitato. 

RESIA 

SOLENNI FESTEGGIAMENTI PER 
LE NUOVE CAMPANE. — Sabato p. 
v. Resia celebrerà la festa della, consa- 

erazione delle sue campane. Sono tre 
naignifici concerti che strappano escla- 
mazioni entusiastiche di meraviglia, e 

attestano solennemente la serietà della 

ditta Cavadini Luigi di Verona che in 

modo egregio le fuse.. 
Con grande fervore di fede e di pa- 

tricttismo la popolazione attende que- 

cellenza ha benevolmente accettato di 

portarsi quassù, e gli abitanti vogliono 

attestargli la loro gratitudine. Per l’oc 

casîlone fu stampato un numero unico | 

«Sonate campane! nel quale oltre le 

notizie sull’origine e sull’uso delle cam- 

pane; sulla relativa legislazione eccle. 

siastica e civile troviamo la storia del. 

ie vecchie campane asportate e delle 

nuove col loro peso ed iscrizioni. Il fo- 
glietto stesso è risultato una novità ap- 

prezzata ed elegante. 
Apposito manifesto, diffuso per tut- 

to il Canal del Ferro con nobili parole 

d’entusiasmo, ‘di fede e di solidarietà 

chiama tutti gli abitanti limitrofi a Re- 

sia, per la grande Sagra delle sue cam- 

pane, affinchè sotto lo sguardo vigile del 

la Vergine Assunta, afratellate le genti 

tutte «del Canale, possano concordi af- 

frettare il passo per la novella via, che 

i’età moderna ed i nuovi destini segna. 

rono ai figli d’Italia madre, vigili sen- 

iimelle sui valichi ormai sorpassati. Le 

campane segno di concordia e di relt- 

gione, suonino la squilla che tutti chia. 

ma a raccolta mel nome di Dio e della 

Patria. ia 
Ecco il programma 

Ore 10,30 — Ricevimento di S. E. Mar 

civescovo in intervento delle autorità. 

Ore 11 — Cresima. 
Ore 15 — Consegna delle medag 

alle madri dei Caduti... 

Ore 16. — Consacrazione delle Cam- 

pane. Ko 

Ore 17 = Te Deum di ringrazia- 

mento. 

Ore 17,30 — Rinfresco alle autorità 

ed invitati. l 

Farà servizio la fanfara del Collegio 

Siimatini di Gemona. 

Alla sera fuochi di artificio, illumi- 

nazione del campanile, ece. 

S. GIORGIO di Nogaro 

  

«Giornale di Udine» e il «Uuavoratore 

S. Giorgio di Nogaro, interinale. 

sana hanno ratificato (e non c’era bi- 

sog10) i deliberata del Consiglio Co- 

murale. Il Rossi che cosa vuole di più 

per ziitire? 

(S. VITÒ AL TAGLIAM..   dei santi, accompagnato dala locale so. 

| Lueietà musicale, diretta dall signor M. An 

-4enio Formentin che farà sentire le sue 

“melodiose note. 
si 

A] porto il corteo sì imbarcherà e fi- 

lerà alla Chiesetta dei gloriosi martiri 

‘dal Cimitero, #00 | 
A cura del nostro nuovo parroco è 

‘dei fabbriceri, le barche destinate ai 

fosse possibile fmprimere ‘al Girciolo 

sta originale e mai vista festa. Sua Ec-|. 

he 

“IL MONDO IN RUMORE. — Il 

T.iulano» sono entrati in fervore di 

lotta pro e contro il dottor Rossi, un 

tempo, qui nella seconda condotta. di 

L'autorità comunale due volte si è 

pronunciata contro di lui: cioè uo! non 

contro di lui, mai in favore di altri che 

avevano concorso con il Rossi. Poi nel- 

la quasi totalità Torre di Zuino e Mali- 

solo, ma di darvi un impulso tale da 
portarlo tra i più ferventi. Venne an- 
ehe accennato al programma di lavoro: 
«i decike di rinviare la discussione ad 
una prima adunanza generale che ven- 
ne fissata per sabato sera 17 c. m. alle 
ore Zi nel salone del Duomo. 

INVITO. — La presidenza del Cir- 
colo giovanile «Concordia» invita tutti 
i soci.per giovedì mattina alle ore 7,30 
nci salone del Duomo per recarsi in 
massa in Chiesa per la S. Comunioni e 
rer la processione del «Corpus Domi- 

ni». Nessuno deve mancare 

CODROIPO 
COMUNALIA. — Domenica 13 corr. 

alle ere 9 antimeridiane, il nostro Con- 
siglio Comunale si riunirà in seduta 
straordinaria per dellbelrare sul seguen 
te ordine del giorno: 

1. — Assunzione della opera per lo 

invio di un orfano bisognioso nell’Orfa- 
netrofio Tomaldini (IL lettura). 

2. — Sulla domanda della Società 
Protettrice dell’Infanzia di Udine, di- 
retta ad ottenere un contributo dal Co- 

mute. 
3. — Ratifica deliberazione di Giunta 

relateva all’aumento dalle tariffe per la 
misurazione pubblica sulla piazza dei 

grani. i 
4. — Circa l’impianto di una pompa 

pubblica nella frazione di Zompicchia. 
5— Sulla domanda del Tonring Club 

Italiano tendente ad ottenere l'iscrizio- 

ne del Comune al sodalizio. 
6G..-— Ratifica deliberazione di giun- 

ta 1eiativa: all’inaffiamento delle vie. 
7. — Contrattazione di un prestito 

per la Costruzione dell’Asilo Infantile. 

(oggetto interessantissimo per il quale 

è già assicurato un numero stragran- 
a di spettatori) Attenti on bolscevi- 

chi bianchi- 3 

8. — Proposta di concorso del Comu. 
ne son una quota uma volta tanto per| 

la formazione del patrimonio dell’Isti- 

tuto Autonomo per la lotta antimala- 
ria nelle Venezie e di una quota annua 
per l'esercizio del medesimo. 

9. — Ratifica deliberazione di giunta 

circa pagamento decimo stipendio al 

dottor Faleschini medico del Comune. 

10. — Ratifica deliberazione di giun- 

ta con la quale è stato deliberato d’ur- 

genza lo statuto relativo all’ufficio del 

Lavoro. Md 

IN SEDUTA SEGRETA 
11. — Sulla domanda del Veter'na- 

rio per ottenere un aumento del com- 

penso pel mantenimento del cavallo. 
12, — Sulla domanda dei medici per 

ottenere un aumento del compenso per 

la reciproca supplenza durante il con- 

cedo annuale (II. lettura). Ì È 

13. — Ratifica deliberazione di giun- 

ta circa la confermai delle Guardie cam- 

pestri. I: i 

14, — Sulla domanda dell’impiegiato 

‘Murello Luigi tendente ad ottenere la 

promozione al posto di primo applica- 

to. 

‘15. — Idem dell’impiegato Pustetti 

Umberto per ottenere la promozione al 
posto di secondo applicato. i 

Raccomandiamo ai nostri padri co- 
scritti di non lasciarsi invadere da in- 
consulte dilffidenze circa. la, delliberia- 
zione da prendere in merito alla con- 

trattazione del mutuo pro erigendo A- 

SARO A 

E’ logico, e troppo naturale che tale 

istituzione non potrà non essere appog- 

‘giata al S. Patronato Scolastico. 
Fppoi venne così sancito dalla una- 

pro. A. I. già. rinnitosi in laboriosissi- 
ma assemblea. 

Ci sarà forse chi oserà dubitare di- 

versamente?... i 

TARCENTO 
PRO ORFANI E RICREATORI. — 
Abbiamo letto la circolare che in que 

sti giorni diramò il rev. Pievano chia-. 

mando a raccolta i suoi fedeli collabo- 
ratori per la tradizionale Pesea di San 
Pietro «Pro Orfani ‘e Ricreatorio». E 

restammo ammirati di quanto Tarcen- 

to ha saputo fare in questi ultimi anni 
a vantaggio dei fanciulli abbandonati. 
Tì. bilancio del 1921 si chiude con un 
entrata di L. 21238,65. di fronte ad u- 

n’uscita di L. 28468,65. Resterebbe un 

deficit di L. 7230,00 portato a gestione 

1922. E’ un nulla, se si pensi che per 

il solo riatto ed ingrandimento del lo- 
cale si spesero oltre 17.000,00. , 

Ben giustamente il Comsato si ri- 

promette una felice riuscita anche dal- 

la Pesca di quest’anno, ed ancor noi 

‘non'dubitiamo che istituzioni, e soci e 

dai cittadini al di fuori ed al disopra 

di oeni partito sappiano in questa cir- 

costanza dimostrare la grandezza e no- 
biltà dei lori cuori a vantaggio di tanta 

|ta Spada, 
lina, Maria Lasere, Del Monte Marghe- | 

‘e-di bandiere tricolori. 

nime Geliberazione del solerte Comitato | 

infanzia sventurata. x | 

OFFERTE PERVENUTE AL CO. 

| MOVIMENTO GIOVANILE. — Que 

sta sera nel salone del duomo è stata; 

tenuta una adunanza straordinaria dei 
| soci del Circolo «Concordia». Scopo di 

questa adumanza era quello di vedere se 

‘un soffio di vita nuova o se non fosse 
stato il caso di venire alla soppressio- 

IMITATO «PRO MONUMENTO AI CA 

DUTI» per onorare la memoria di Ma- 

rio Mosca nel giorno della traslazione 

della salma nel Cimitero di Tareento: 

Offerte da L. 100: Morgante Giaco- 

mo fu Evangelista — Consiglio e Sinda- 

i 
Offerte da L. 5 — Cisella Pontelli, 

Maria Serafini, Ines di Montegnacco, 

Maria Ferrari, Emilia Ferrari, Elisa 

ci Banca Coop. Popolare di Tarcento. 

sorelle Pasianotto, Tomada Trresina. 

ga, Mosizzo Eleonora, Ciardi Lucia, Giu 
ditta e Domenica Candolini, Elisa Rosi. 
nato ved. Armellin, Teresa Perissutti, 
Nadeia Pividori, Erminia Stefanutti, 
Maria Sala, Paola Bortoluzzi, Sorelle 
l'ontanini, Viviana di Montegnacco, An 
gelina e Nora Job, Emilia Moretti, El- 
gira Moretti, Toneatti Teresa, Noemi e 
Anna Patriarca, Della Rossa Lucia, Ro- 
sina Busolini, Sorelle Barbetti, Patriar- 
ca Elisa, Sorelle Jontelli, Sorelle Boldi, 
Giuseppina Azzolini, Benedetti Gilda, 
Anna Martinuzzi, Niceta Rovere, Ca- 
terina Bussolari, Maria Biasizzo, Ani- 

iimis Angela, Bellini Caro- 

rita, Marin Anna, Correnti Rosalia, Ir- 
ma Morgante, Alice Morganie, Rina 
Moretti, Maddalena ved. Cescia, Maria 
Casagrande, Ceschia, Maria e Rina Ber 
narlis, Ines Pontoni, Famigha Lanzi, 
Mira e Jole Fadini, Giuseppina Aligna. 
ni Armellini, Emma Burimi, Roma Fac- 
chini, Maria Boldi; Gisella Patriarca, 
Sanvito Annita, Famiglia Brusaferro, 
Maddalena Casilde, sorelle Rovere di 
Gio Bitta, Sorelle Del Negro, Job Cesi 
ru, Giovannina Totis e Madre, sarelle 
Di Lenardo, Emilia Salsilli, Cossio Te- 
resina, Sorele Ripari, Goi Maria. 

Offerte da L. 3. — Pivilori Teresi- 

na, Sorelle Mini, Vittorina Morgante, 

Viseniini Stellina, N. N., N. N. 
Offerte da L. 2 — Aita Marcellina, 

Morgante Rosalia, Mertens Vittoria, Za 

locco Ermimia. 
Offerte da L. 1 — Morgante Vittoria 

Fadini Maria, Toniutti Maria, Bertossi 

Innocente, Sorelle Bruni, N. Nimis, Ca- 

citti Olivo, Maria Gavitto, Armellini. 

Marianna. 
Pellarini L. 050... , 

Residuo sottoscrizione indetta dagli 

amici «da ex Combattenti per una co- 

rona di fiori freschi L. 100. 

CIVIDALE. 

PENSIAMOCI PRIMA. —Ad evita- 

re i tanto frequenti casi di incidenti che 

accadono per le vie a causa di investi- 

menti. "a Cai 

Ci viene osservato che il fancialli quan- 

do escono lalla scuola, mon sunio accom 

pagnati e disposti in file come un tempo 

si usava. Accade perciò di vedere tutta 

la eran massa di scolari disordinata- 

inente, giocando e correndo per le vie, 

con grave pericolo di disgrazie e con 

poco bel esempio educativo. 

Si vorrebbe che l’autorità scolastica 

evitasce l'inconveniente, riordiiando la 

usciti dalla scuola con quell’ordine at- 

te a tranquillizzare le famiglie, e per 

l'ottima impressione che produrrebbe 

questo provvedimento su tutte quelle 

persone che venissero a trovarsi di pas 

saggio. 

FESTE SANE. — Ieri Carraria fe- 

steggiò S. Antonio. Il paese era ornato 

to archi e di palloncini alla veneziana 

- In chiesa le funzioni vennero svolte | 

con tutto decoro e con buona esecuzio- 

he di musica Tomadiniana, per voci pia- 

noforte et. armoninm. % 

Terminò la'festa con la tradizionale! 

cuccagna. 
Carraria quest’anno si è fatta onore 

più che mai ed ha dimostrato come sì 

possa divertirsi senza degenerare in 

chiassi e balli. 
Merito Gella festa così bene riuscita 

è dei gencrosi che volentieri concorse- 

ro alle spese, e del Cappellano pre Bepi 

Nadalutti, che con tanto sacrificio si de 

dica al bene di quella frazione. 

PREZZO DELLA CARNE. — Forse 

perchè Cividale è il primo paese del 

rnondo la carne si deve pagare due e 

anche tre lire più che in altri paesi, p. 

e. Udine. i | 

Ci pare che sarebbe ora che i signori 

macellai pensassero ad uniformarsi an. 

che ai mercati viciniori, e non approfit- 

tare esageratamente del sangue del po- 

polo scorticandolo in luogo delle bestile. 

MEDAGLIA D’ORO. — Il nostro cir 

eslc filodrammatico nel concorso Dio- 

cesano si presentò con il bozzetto «Il 

Lupo della Montagna» in un atto ‘con 

costumi tirolesi, conquistandosi brillan 

temente il primo premio. i 

Ci congratuliamo con tutti 1 nostri 

bravi dilettanti e con il loro Direttore 

Don Manfredo Zuccardi, che seppero 

interpretare con arte il difficile lavoro. 

PER UN ANNIVERSARIO. — Og- 

gi 14 giugno, nella chiesa parrocchiale 

presenti gli orfanelli dell’asilo e nume- 

rosi devoti, venne celebrata una Ufficia. 

tura in suffragio dell’indimenticabile 

benefattore di Tarcento Don Antonio 

Giavitto. Egli fu venerata figura di sa- 

cerdote, maestro e catechista da cui 

molti tarcentini ricordano di essere sta 

ti educati ed istruiti con intelletto ed 

amore. 
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Taccuino del Pubblico 
Giovedì 15 Giugno 1922 

Leva il sole 4,36 — Tramonta 19,45 

Leva la luna 23,32 — Tramonta 10,13 

(15 Giugno) 

onorare in modo specialmente solenne 

la SS.ma Eucaristia. La festa è stata i- 

stituita da Urbano V. E” di precetto. 

S. Vito, Modesto e Crescenzio, mar- 

CORPUS DOMINI; festa dedicata a 

tiri diedero la vita per la fede al prin- 

‘(16 Giugno) | 
S. Francesco Regio — S. Ciro — S. 

"MERCATI 

GIOVEDI, 15. — Pe togruar Pa 
SAD Sacile, U 
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Modestissimo. Pochi ambienti prov- 

visori, con un; cortile alberato, nei lo- 
cali dell’Istituto Renati. A me piaccio- 
no così le origini delle istituzioni che 
scaturiscono dall’inesauribile carità eri 
stiana; delle istituzioni — soggrungo 
l’aggenttivo moderno per coloro che 
vogliono vestire di panni esotici una 
vitalità che è indigena solo nel vangelo 
— filantropiche. Esse devono essere 

‘sempre, agli inizi, piccole come il gra- 

nello di senape. 
Se alla nascita hanno uno sviluppo 

maturo, mancano di un marchio carat- 
teristico. Non voglio cercare esempi nè 
troppo lontani di spazio, nè troppo vi- 
cini di tempo: ma gli istituti Tomadini, 
Renati, Micesio, Provvidenza e tutti gli 
altri che Udine cristianamente benefica 
mise in essere, sorsero piccoli, con pia- 
ni finanziari che avrebbero fatto impaz 
zire tutti i ragionieri. 

Pubblico le mie impressioni per allet 
tare quanti di voi bramassero aspirare 
un tuffo di aria spiritualmente buona e 
farsi una idea delle ingegnosità con cui 

si riesce a far parlare i muti ed a far 
«udire» i sordi per mezzo degli occhi, 

a Tar una visita all’istituto. 
Vi accoglierà il Direttore, prof. Bo- 

nomi, che ha dedicato se stesso,-in una 
piena abnegazione, al soccorso di una 
infelicità umana, troppo poco valutata 

quando si deve commiserare, e troppo 

valutata quando colla legge s’interdico 

no ai sordomuti parecchi diritti civili; 

infelicità che può essere in gran parte 

lenita. i 
Il Friuli ha bisogno di un istituto per 

sordomuti — egli ci dice — Quello di 

Padova per sole bambine e quello di 

Venezia per bambini sono troppo lonta 

ni; i parenti non ricchi sono interdetti 

dal poter avvicinare i loro piccoli che 
la diserazia rende più cari. 

Mentalmente mi soggiungo un’altra 

‘ragione, forse più forte ancora. Il Friu- 

li ha un dialetto proprio. Per mettere 

gli infelici nel pieno consorzio della u- 

mana socievolezza è necessario, col tem. 

po, far loro apprendere il friulano, sen 

za del quale non possono comunicare in 

tecralmente ai discorsi delle loro fami. 
lic è Gel loro ambiente. 

I sordomuti sono nel cortile aspettan. 

do l'ora di scuola. Nella ricreazione, i- 

stintivamente, si fanno l’un l’altro da 

maestro, dietro le tracce lasciate dalla 
scuola. Appena ci vedono si irrigidisco- 
no sull’attenti e fanno il saluto mili- 

tare. 
E’ una prima disciplina, che eserci- 

tano su se stessi, come sensazione della, 

convivenza civile. Gli sguardi curiosi 

a me; gli sguardi affettuosi al diretto- 

re. Lgli è chiamato col nome di papà — 

la prima parola che imparano a pro- 

nunciare. 
Il viù progredito lo appella già Di 

rettore e vuol farmelo sapere col fatto. 

Ii prof. Bonomi è sempre in. mezzo ai 

suoi figli adottivi. La sua riereazione è 

in mezzo a loro. Ha per ess: l’amore 

che solo una vocazione artisrica, tecni 
alimentare. ca ha la virtuosità. di 

Poichè | l'educazione dei sordomuti 

ha la sua tecnica ingegnosa una resul- 

tarite di mille risorse che l’esperienza 

secolare ha efformato attraverso 1 por- 

tati della scienza e le astuzie sante 

dell’amore. 
Me ne convineo . appieno quando 

scocca l'ora della scuola e posso assiste 

re alla lezione. 
Gli scclari sono di varia e ipacità, che 

origina distacchi evidenti da. seoiaro a 

muto deve giungere fino all'espressione 

dei suoi sentimenti per mezzo della fa- 

vella. Ma prima di potersi esteriorare è 

necessario che egli giunga ad ass mila- 

re; avanti l’espressione ci sta la com- 

prensione. Ed è quì l’opera dell’educa- 

tore, clie deve saper pensare nell’a- 

nimo dell’infelice — precluso l'udito 

— per gli altri aditi del senso : la vista 

ed il tatto. 
Un pugno sul tavolo, un colpo di pie 

ge sull’impiantito richiama l’attenzione 
istantanea dei piccoli allievi, Le vibra- 

zioni arrivano alla loro percettibilità at- 
traverso la sensazione tattile, aon po- 
tendovi giungere con le once sonore. 

zione del tatto, che richiederebbe una 

analisi troppo minuziosa per uno serit- 
to supeificiale come questo. 

Contemporanea sì svolge l'educazione 
«per una regolare ginnastica re: pirato- 

.| ria. La favella costringe noi ad una 

ampiezza opportuna di aspirazioni ed 
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  espirazioni. Il muto non sente i bisogno 

di disciplinare il gioco dei propri pol- 

moni; occorre perciò educarlo. Talora       ne. Dopo animata discussione venne de     “180 di mantenere in vita il Circolo non 
Pontelii, Ottavia Boreatti, Maria Ar- 
melin, Gemma Morgante, Tonchia Ol. 
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(N\decesso del comm. Volpe) gii fronti dl Fili |. Pellegrinaggi a Lourdes 
STO, Rio di ieri decedeva il comm. E- Il Comitato permanente della Ferro-. ed ai Santuari di Francia 
le 1 $ biorna; 0. be. All’Ospedale per tutta la VE veneta stions-Codroipo-Palmano Dal 24 al 80 ‘agosto sarà effettuato un 

gie ti Di: ‘i +0 Un enorme afftuenza di | nella seduta odierna ha nominato il| grande prilegrinaggio a Lourdes. Pri- 
al Te Otizi Ni che si recavano a chiedere | presidente del Consorzio nerfa persona | mo treno speciale (L-II-III c'asse) per 
onegliai | id Li } | i pellegrini ed 1 malati, secondo treno 
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mu... si anime è il com 

pda, car: 
AMmiratori 

KA ‘1 eecezion 

_S funerali.   
i dl rato, Vle in mort 

: ; "Wat fratello avv. comu. Caro Emilio Volpe 

pianto per una Esi- 
à ad una moltitudine di ami- 

s .Immaturamente spez 

ale imponenza saranno 0g 

del gr. uff. rag. Luigi Spezzotti ed il 
Vice-presidente in quella del cav. At- 
tilio De Lorenzi Sindaco di Palmanova. 

Ha confermato le funzioni di Diret- 
tore Tecnico all’ing. Enrico Cudugnel- 
lo. Il Comitati sì è poi intrattenuto 
lungamente nella discussione di svaria 
ti argomenti d’indole tecnica e finan- 
ziaria. 

A proposito di nuovi segretari comunali Bipponz.. o 
Ne as Suerra, comitato del Comu ; ; 6 

ento dell Friy] Udine L. 1000 — Associazione| I'opo il felice misultato ottenuto dai 
3 È 1000 Una Madri e Vedove dei Caduti | cacdidati friulani, abbiamo motivo di 

0 condo Sue 5 Associazione Tubercolotici di| credere che i numerosi seggi di Segreta 

plant di Dr 00 — Associlazione Mutilati e| ro vacanti in Provincia, vengano quan 
ra sì gel Ci di suerra 500 — Associazione | t0 prima occupati dai neo promossi. 

1a Y x ì men . 3 ni 

sie Ja due; Uttenti Udine 500 — Veterani Re|. Ciò del resto nell’interesse delle n 
3 ani 1 . Rec na gr = Vieri r de > 1 ; ptensioDi dal © dtrie Battaglie 300 — Ai poveri| Ministrazioni comunali stesse 10000 , 
si petto dia Omune di Fagagna 1500 — Ai po-| nn lo aubito, riconosceranno l’impor- 

o ii ; sc e i diari «banane 4 ‘ande utilità di ave. gono! 1 loco la Parrcechia di S. Giorgio ee ro v . cosa RR 
p e in Ò Sizio 1 Padiglione Tullio 1000 — O- Tono PO i Hi 

E) com nt Ura Marina 500 — Ospizio Cura Un vecchio Segretario. 
De i “I DI den 20) dla è sr ; i o ® . ® . . ia Ali: Sa 500 —. Associazione Dante I i | F [ o 
SAM TI 500 iccrizione soci ICHGIO Taai IN Manicomio AU) Lg (:serizione socio perpe- ; { ì : ; 
parte? | Rregay; Seuola è Famiglia 500 — Con-| Il giovane Michele Fadi da Venzone, ‘SAZi a nn " ; Ipde 4 i; e . ife 
A joe pai î One di Carità 1000. quello che assieme, 0 meglio favomito 

mento i) ] i +. |da certi Valent Antonio, Angelina Bel. 
1 dalle? a Magneto [ È Î Dellariai lina, Antonio Zanella, ed Oliva: Pascolo 

gi st. Paolo È ° to compì le famose gesta brigantesche che 
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lino o bene a curar- 

galli riulang Lf Mbra buona, scorre- iO Pregio SprE, e ciò non è pic- 
do n° Per a Hol la commedia. 

su ser di Sì può 18 Tiguarda l’esecuzione 
PA tto, Pe che bene, Tanto lo Sma a 7 : 

Vf. n le È 

. lrino : da lappresentata iersera al tea- 
prato d «Filologica» si è già assi- 

)0 l gi . è i . . . 

I Magnig. Verità, di vita, di situazioni 
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Comma gi Une. Pellarini con la nuova 

ti lì home duraturo nel Teatro 
Diena 

o ; x : ‘ “Dopoguere» è una commedia 

3 

" Udtonj 
° SPeg 

© ‘urna migliore dell'altra. 
la Segue con vivo interesse 
% profonda commozione ap- 

) onto], è tocca qualcosa di vero, 
i OMtro edile, e forse intimamente 

Rigi i on €, che succede in tante fa- 
li Sata, Po la terribile burrasca pas- 
; È x 

te lea il tempo di esporne la trama, 
?lio to ronde è semplilissima. Un fi- 
Na Nato da soldato alla casa pater- 

0]; ezzo alla libertà più piena, non 
lomp; ate più di ritornare alla vita dei 

“a, Espone questo suo divisamento 
da Dadre, il quale non arriva a convin- 

im 8 desistere da questo suo pensie- 
Mie “lattanto non masconde un certo 

o per una sua cugina che abita 
Ni casa paterna. 
Mio, il figlio, aveva però già stret- 

   

    

      
    

      

     
    

n° 
piceno con alcuni suoi amici, i qua_ 

\ Ri educon 0, sotto il miraggio di de- 
U Ù con lui a speculazioni di com- 
I° (Motocilette, automobili, auto 
Meg ‘esiduati dalla guerra), a chiede. 

lor Padre la parte che gli spetta e 

Uli E quindi in città. Espone il suo 
sti pento al padre, ma quando que- 

da. Ste, il tigito dice la terribile pa- 

Pieno O tutto ne ho il diritto! 
1q d’angoscia il genitore gli con- 

BYero È chiavi del «comò» lasciandolo 
Vuole 3 brendersi tutto il danaro che 

Mep ON ‘utto, metà; già che l’altra 
lati Dotta alla figlia che un giorno 0 

      

   
      

         

     

   

    

   
    

     

  

   

   
    

    

    

"O do ; Irà bur essa la cruda parola: 

banty î diritto! Il figlio afferra titu- 
Bio gi Schiavi ì bag Vi, ma poi non ha il corag- 

“fugge tarsele seco; le lascia cadere 

Na x DI e 
Pde di rimorsi è quella che suc a 

; la i tuga per l’infelice giové L 

! Ù Cone un cane di guardia 
O alla sug _ pat x 

è un p, a casa. E’ vinto finalmen 
ON pensiero; bussa e viene 

i Ù A porta la sua mattiniera 

@Sprime tutto il suo stato 

@ paura di fissare i suol 

SI dei suoi vecchi geni- 

do ene gli dà animo, si offre, 

3 ttermediaria, ma intanto 
H. = S e la riconciliazione è su- 

ela at si è deciso a riabbrac- 

Cel campi e premio del suo 
‘© la mano della affettuosa 

uc 
pù ll cas 

i 'Ommegi 
dai COsa 
Otta 1 

0 di fare della critica 
o sul chè sarebbero ben po- 

in A e, e, tanto essa è ben con- 
lei, 'aleho SI | menda la troveremmo 

dv Ot80 la fe ramento del padre, spe 
Stmbpa °° Ne del secondo atto, che 
Matto, Nu po' troppo elevato, dato 

x Te dei Personagel e dell’am- 
i AUesto è cosa da poco, Le 

ti poi sono indovinatis- 

è i 
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tre at 
ì autore ha fatt 

Sep re) È în 

  

cui onore era data 
dia ; la madre, Gentilini 

sr L anti Mario e Tomasel. 
;R i del figlio, Galva- Mio attolo Alfonso, disim- utt; pe erfezione, la loro parte, 

CORSI *PDlauditi ad ogni fine 
arsi pir All autore che dovette 
Ln Olte alla ribalta. 

“cia ? Rhiott, l’arguto monologo del 
able în Ameriolio. 

“ ll pub I 
ago, Pla 

Ueréy xv 

   

blico udinese ebbe 
dire altra volta, in 

Che 1, TÀ ancora ripetuto e 
= folla te sala della, Palestra sia 

* 6 nel vero senso della 
ì Sl Convineano ormai 

termorizzareno quelle pacifiche popola- 
zioni, in seguito a sentenza della sezione 
d’Aceusa di Venezia, venne definitiva- 
mente rinchiuso in manicomio. 

I suoi complici compariranno davan- 
ti ai giurati nella prossima tornata di 
Assise. 

Concerto municipale 
La banda cittadina questa sera da'ie 

“re 21 alle ore 22,30 in Piazza V. i. cre. 
guirà li sevuente programma: 
!. Coro dei soldati «Faust», Gounod 
2. Andante cantabile del quartetto in 

R: maggicre Tschaikowsky. | 
3. Snuto A*to 1 «Tosca», Puccini. 
4. Sinionia «Vespri Siciliani», Verdi. 
5. Danza Esotica, Mascagni. 

Casellario postale 
La Presi denza dell’Associ azione co mercianti ed Esercenti di Udine ric 

da ai propri soci come dal 1 luglio 
Imucerà a funzionare anche alla nostra, 
Posta centrale il casellario americano, e 
fa presente come abbilamo tutta la con. 
venienza di fissare una cassetta perchè 
oltre al grande vantaggio di poter riti. 
rare la corrispondenza quattro volte al 
guorno potranno rispondere nella sera- 
ta stessa alle lettere che giinngeranno | 
qui con il diretto delle 15,40 e che dai | 
portalettere non vengono recapitate che 
al mattino ‘dopo. 

  
I 

QU- 

CO- 

La carovana degli 
giunta a Udine   

I vecchi alpini del Friuli, i baldi sol. 

dati dal portamento fiero e rude, non 

più in divisa nè con lo zaino sulle spal- 

le, ma con lo stesso entusiasmo con la 

stessa baldanza che li distingue, accor- 

Dare 

speciale (sulo Hli classe) per ì giovani 
cattolici, | 

Frezzi comp ccudenti biglietto ferro. 
viario da "f'orimo a Ventimiglia, allog- 
gio, vitto ece : I classe Frs 539; II clas. 
se Frs 290; III ciasse Frs 290. Le iscri- 
zioni sì chinAeranno il .81 luglio p. v., 
entro il quale termine dovrà essere ese. 
guito il pagamento in valuta francese, 

I primi duecento giovani cattolici i- 
seritti gouranio di un ribasso di Frs 
50. Dal 24 azorio al 9 settembre p. v. 

avrà luogo un grande pellegrinaggio ai 

Santuari di Francia, Classe unica, se- 
conda, Frs 1900. 

Per schiarimenti, iscrizioni, richie- 
ste di programmi, rivolgersi al Comita- 
to Nazionale Italiano Pro Palestina e 
Liourdes, Palazzo Arcivescovile, Mila- 
no, ovvero al corrispondente del Comi- 
tato per Udine: M. R. Don Angelo Ven 
turini, Piazza Umberto I. 

Al pelleerinaggio a Lourdes parteci- 

perà l'Unione Nazionale Trasporto Ma 

lati con carrozze speciali di II classe, 

Per istruzioni ed offerte rivolgersi 

direttament al Presidente Mons. Lo- 

renzo Ciccone, P. Minerva 74 - Roma. 

Tassa di lusso sui tappeti 

In seguito a diverse interpretazioni 

date alle Voci «'l'appeti e Stuoie», nel- 

la tabella degli oggetti e somministra. 

zioni soggetti alla tassa di lusso, l’As. 

sociazione Commercianti ed Esercenti 

di Udine, si pregia portare a conoscen- 

za degli interessat?, che conformemen- 

te a parere espresso da questi Uffici de 

‘1laR. Intendenza di Finanza, in tale vo- 

ee devono venir compresi i tappeti di 

ogni specie (sottopedanei, zerbini di 

cocco, a spazzola ecc.) non contemplati 

nelle voci: Tappeti orientali e Imitazio 

mi, annodati a mano, tappeti di legno, 

tappeti antichi, di cui alla tabella A e 

nell» voci: tappeti da tavola, tappeti 

scendiletto di cui alla tabella B, per i 

quali tutti si è voluta una disposi zione 

speciale, e che quindi, nei limiti! diquel 

i Ja voce sono soggetti alla tassa di lusso, 

tutti i tappeti. ; 

LaS:greteria dell’Associazione è a di 
sposizione dei Scei per ulteriori chiari. 
‘menti. 

Incendio in via Poscolle         Teri nel pomeriggio per cause ignote 

           
i IEZZO ENTO ZII I TURI 

| funerali di Ferdinando  Fabrini 
Teri alle ore 9,30 ebbe luogo il tra- 

sporto della salma di Ferdinando Fa- 
bruni. i 

La bara portata a spalla dai compa- 
cui d’arte è stata levata dalla camera 
ardente Gell’Ospedale civile e messa nel 
carro funebre di prima classe, coperta 
poi da tante corone di fiori freschi, o- 
maggio gentile di quanti lo amarono, 
suscitatore di entusiasmo e di giola sul 

le scene, severo e gioviale nella vita pri 

vata. ) 
Una lunga teoria di corone precede il 

carro fanebre, abbiamo notate quella 

del cugino Tullio, com. Maieroni Lom- 

bardo, il personale del teatro -— la dit- 
ta Rossetto Scarabellin — i pompieri. 
Alcuni frequentatori dell’«Eden», Ma- 
via Stellina al caro compagno, Compa- 
enia Maresca Orsini, Società Orchestra 
le, Mamma e papà, Compagnia Lombar- 

di, Compagnia Città di Milano, i Pal- 
chettisti, Il personale del Teatro. 

Aleuni mazzi di fiori uno grande of- 
ferto dagli automobilisti di piazza, ed 
uno dalla bambina Paris. 

La bara era seguita da tutti i com- 
ponenti della compagnia, da una schie- 

ra fitta di popolo. 
Erano maestri, professori d’orchestra 

ammiratori del caro estinto, coloro che 
fino all’ultimo giorno vissero con lui 
condividendo il suo affetto, la sua bo- 
narig amicizia. | 

C'era la bandiera dei Combattenti, 
seguita pure da una numerosa rappre- 

sentanza, il Clero. 
TI corteo sostò' nella chiesa dell’Ospe- 

dele e dopo le esequie funebri si rimise 
in cammino alla volta del camposanto, 

prassando per via dei Teatri, via Cavour 
e Poscolle. i 

Nel piazzale del Camposanto porsero 

l'estremo addio il legionario Bottil e l’ar 

tista Franchini ed il rappresentante del 

la società orchestrale. i 

Alla famiglia condoglianze. 

A proposito di na investimento 
Teri abbiamo pubblicato che un te- 

nente correndo a corsa sfrenata per via 

Cavour s'incontrò con camion: del For- 

no Municipale fracassando così comple. 

tamente la motocicletta. 

Assunt» ulteriori informazioni, retti. 

chiamo tale notizia nel senso che il te- 

nente andava quasi a passo d’nomo co- 

me prescrivono le disposizioni in vigore. 

Ciò è dimostrato dal fatto che il te- 

nente non è nemmeno caduto da sella, 

nen ha riportato la più lieye scalfittura 

e Ja motocicletta, tuttora efficente, eb- 

Le solo una piccola ammaccatura alla 

ruota anteriore. Si tratta insomma di 

uninevitabile incidente voluto dal caso 

“Echi del Concerto corale ‘dî Jonodì 

  

     

  

9.1 immobili distrutti dalla guerra in 
cuesta provincia, im ragione del 400 
per 100. i 

Tanto per opportuna norma dei dan- 
Leggiati, 

Inaugurazione: della lapide agli studenti 
del R. Istituto Tecnico Caduti in guerra 
Domenica prossima 18 corr, alla 

ore 10 presso il nostro Istituto tecnico 
avrà luogo l’inaugurazione della lapide 
in onore degli studenti caduti in guer- 
ra. 

ieri stesso furono spediti gli inviti al 
le autorità ed alle fiamiglie. 

Istituto Musicale 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 

di Canto Corale, sezione maschile e fem 
minile. Gli aspiranti devono presentare 
non più tardi del 22 corrente, domanda 
in carta libera corredata dai documen- 
ti di rito, alla Segreteria dell’Istituto 
Musicale, e presso la quale potranno a. 
vere tutte. le informazione necessarie 
ogni giorno calle 17 alle 19. 

Col 24 corrente avranno inizio le le- 
zioni, sotto la guida del nuovo Maestro 
di Canto, Cesare Martuzzi che viene a 
Udine preceduto da ottima fama, e spe- 
riamo che in un tempo relativamente 
breve anche la nostra Città possa esse- 
re dotata di una massa corale ottima. 

Grave frattura 

Il ragazzo Nardin Marcello di anni 
12 abitante :a Godia riportava ieri ca- 
dendo, gravissime fratture giudicate 
guaribili.in sessanta giorni. 

Cinema Eden 
Come era prevedibile, il pubblico 

accorse in folla enche ieri sera allè re- 
pliche de «I quattro diavoti neri», Il 
successo è stato clamaroso, pari alla, pri 
ma visione. Chi non ebbe campo di po- 
ter assistere alle rappresentazioni di 
questo poceroso iavoro farà bene di ap- 
‘profittare delle repliche. 

x * 
Da Aquileja a Roma «Gloria al Mili- 

te Ignoto». 
Documento storico cinematografico 

ufficiale, donato dalla Federazione Ar- 
tistica Cinematografica Italiana a be- 
nefieio degli Orfani di Guerra, da ve- 
nerdì 16 giugno ore 20,80. 

Un nuovo furto 

I soliti ignoti /eri sera penetrati nel 
negozio della signora Berticevi Fran- 
cesca in via dell’Ospizio N. 32 vi ruba 
rono una disereia quantità di cloccolat 
to, sigarette, Sormaggio, alcune banco- ‘ 

notte da cento lire e dei giolelli che la 

ottenne il desiderato successo finanzian 
rio. 

I valorosi maestri Ricci e Marcoccia 
ed i bravissimi attori Vera Silvani, Tul 
lio Tomadoni, Mario Gregoriechio, Al- 
brizio e Cremaschi furono però ripaga- 
ti nelle loro nobilissime fatiche con 0- 
vazioni calorose e ben meritate. 
Auguriamo che lo spettacolo ben de- 

gno si ripeta in migliore occasione @ 
con miglior fortuna. 

+++ 

Grande Tombola Nazionale 
  

contanti; estrazione in Romà il 28 Giu. 
gno 1922 data fissa ed irrevocabile. Pri- 
ma Tombela L. 200.000, seconda Tom- 
bola I. 50.000 ed altre 8 Tombole tutte 
di cifre importanti, più la Cinquina per 
125.000, il premio di Ripartizione di 
150.000 e quello di Consolazione di 
L.20.000, i 

Prezzo di ogni cartella Lire DUE. 
Rammentiamo che: le cartielle sono 

per Legge in numero limitato e si tro 

Banchi Lotto, Uffici Postali, Cambia vas 
lute, Rivendite di Tabacchi e dove vî & 
l'apposito cartello di vendita nonchè   

  signora teneva gelosamente custoditi. 
Il danno supra le due mila lire e fu 

denunciato. i   Kileggendo la relazione, di necessità   si svilappava iniprovvisamente un ineeni 
dio nela casa in via Poscolle al N. 2, 

Mercè l’intervento dei vicini il fuoco 
fu prontamente domato. 

alpini piemontesi 

mentre la comitiva divisa per squadre 
esce Sul piazzale fatta, segno da caloro- 
£. applausi. Abbiamo notati i gagliar- 
detti della sezione Torinese ex Alpini 
che guida i plotoni al comando del col- 

concittadini. 

affrettata, del concerto corale femmi- 

nile Gatosi lunedî sera nella sala Barto- 

limi, c’emavamo accorti che era stato di- 

menticato un nome, che pur avrebbe 

dovato figurare quello del giovane e 
distinto pianista prof. Francesco Mu- 
schietti ch» accompagnò i tre cori, Ri- 
pariamo a questa dimenticanza (non 

«voluta», come insinua affatto gratui- 
tamente un signore che ci serive) pol 
chè ci piace sempre ricordare coloro che 
sì rendono meritevoli col sapere o con 

opere egregie, dell'ammirazione dei 

Tragica fine di una giovane. udinese 
I giornali recano da Bolzano in data 

ni alpini dal sorriso bonario, sono levi- 

di un passato, che è gloria. 

cappellano militare Don Borghesia coi 
suoi alpini del «Val Dora» unito ad al- 
tro fratello, rude alpino anche lui. 

verde e ci guarda sorridente. 

Col suoi alpini, sempre.... ma non bor- 
ghese come i 
gnificare. 

soldato della È 
quindi concluse 
ghesia. 

sero ieri sera numerosi e disciplinati 
attorno al loro verde gagliardetto, per 
ricevere alla stazione gli escursionisti 

piemontesi che si recheranno domani 

sul Monte Nero a rivedere le posizioni 

su cui germoglia l’edelweis bianco co- 

me le nevi, irrorato dal sangue genero. 
so di tanta gioventù. 

| Molta gente attendeva gli ospiti fuo 

ri della stazione e varie le associazioni. 
Abbiamo notato l’Associazione Muti 

lati con bandiera, la Federazione Friu 

lena ex Combattenti, gli ex Alpini col 

loro gagliardetto, i Legionari Fiumani, 

la rappresentanza del Comune ed altre 
personalità cui ci sfugge il nome. 

L'ARRIVO DEGLI OSPITI 

Il treno col... puntuale ritardo di ot- 
to minuti giunge sotto  l’ampia tet- 
tola. DEA i 

Lal grappo delle Associazioni che at 
tendevano gli ospiti piemontesi, parte 

l'evviva calcroso che si rinnova ‘entu- 

sìiastico e cordiale come può essere in- 

dubbiamente quello che ogni vecchio 
compaguo d'armi rivolge al camerata, 
col quale ha condivise tutte le ansie, tut 

ti i dolori, tutte le fatiche ed i martiri 

della trincea. da Bos 

Scendono le squadre degli escursioni 
sti e si incrociano i saluti. Sono giova- 

Gate tiamme verdi, dai. cui occhi 
brilla tutta la fede e tutta la fatica 

Tra questi abbiamo notato anche il 

Don Borghesia veste la divisa grigio 

— Anche lei qui? 
E SR . . 3 da < Si, ci risponde, Don Borghesia, è 

il suo casato vorrebbe si- 

Militare de i e della prima ora, sui campi, 
ede nell’opera di pace; 
sorridendoci, mai in bor 

I   » 0 rompi!» 

Alpini d’Italia. 

lonello signor Bozzetti, i vessilli delle 
sezioni Alpine di Ivrea, Varese, Car- 
magnola, ed altri gagliardetti attorno 
ai quali abbiamo notato anche. veechi 

piemontesi dai baffi grigi, dallo sguar- 

do commosso ed. innocente ancora. 

Costero hanno voluto rimpiazzare l’al 

pino che manca rella comitiva. Costo- 

ro hanno volute venire nella terra friu 

lana che essi ricordano costantemenge, 

che sognano nelle lunghe notti di medi- 

tazione per vedere dove sono caduti i 

loro figli, per fare passo, passo, la stra. 
da del glorioso calvario lungo la quale 

sono caduti nel ficre della loro età. i lo- 

To cari. 
A cinto ad essi le madri, le sorelle 

dei caduti, 
Non. hanno il galgilardetto costore. 

Portano invece larghe palme adorne di 

tricolori, corone di fiori freschi e pie- 
montesi, avvolti, con le scritte: «Le 
madri ai loro Caduti». 

E si confondono anche esse coi com- 

pagni che hanno vissuto la guerra ed 4- 

nelano esse più che gli altri raggiunge- 
re quelle vette che hamno raccolte pie- 

tose la carne della loro carme. 
La comitiva si reca all’Albergo Euro 

pa dove agli ospiti viene offerto un ver 
mouth d’onore. Il Presidente dell’As- 

sociazione Alpini signor Bonanni porta 
il saluto ai compagni a nome del s0- 
dalizio che presiede. i 

Lo segue il rag. Pantanali che parla 
a nome dell’Associazione Combattenti 
Il capitano signor Minese, presidente 
dell’Associazione Alpini Torinese rin- 

grazia commosso a nome di tutti gli e- 
scursionisti, elogia l'ospitalità dei friu 
lani e\ricordando i vincoli di sangue 
che ci legano, chiude inneggiando ‘agli 

Rispondono con calorosa eco tutti. 
L’avv. Allatere porta quindi il sa- 

luto a. nome del Comune di Udine. 

Gli, escursionisti poi, gi dividono & 
vengono accompagnati nei var? alber- 
ghi dove pernotteranno. S   Gli evviva ed ; saluti si inerociano 

12: 

Mentre il diretto del Brennero passa- 
va':erisera sotto la tettoia, una figura 
femminile che si teneva accovacciata 
nei pressi del deposito locomotive, bal? 
zava Improvvisamente dall’ombra, get- 
tandosi sctto la macchina del treno. 

Accorsi alcuni ferrovieri, la disgra- 
ziata venne raccolta fn orribili condi- 
zioni: tutte due le gambe erano state 
amputate al di sopra del ginocchio. Mal 
grado i soceorsi prodigatile all’ospeda 

Cesa naturalissima dei ladri nessuna. 
nuova. 

deo —— 

Cronaca Religiosa 

  

  

Domani nella Chiesa della Purità, 
presso il Duomo, si fa 1’Adunaza mensi- 
le degli Aseritti alla Pia Opera dell’A 
dorazione Perpetua e delle Chiese po- 
vere. 

La mattina alle ore 11 Messa, secon- 
do l’intenzione degli Associati, con 
fervorino in Duomo. La sera alle 18 Ora 
solenne di Adorazione e Benedizione Eu 
caristica alla Purità; s’aequista indul- 
senza plenaria. 

  

veg —a 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Il pubblico ulinese, era iersera spar- 
pagliato in numerosissimi luoghi di di 
vertimente, pertanto il grande spetta-| 
colo lirico-drammatico allestito a bene. 
ficio della Lega Navale Italiana, non   

presso la Commissione 
ROMA - Via Ara Coeli, 3. fi 

Le Famiglie Clodig e Herzen profon=. 
damente commosse per la manifestazio. 
ne di affetto e di stima tributata alla 
loro indimenticabile 

EMILIA 
ringraziano quaniti. intervennero ‘alla 
mesta cerimonia, e in particolar modo lei 
gentili persone che vollero ricordare i 
meriti e le virtù della casa Estinta edi 
inviarono mesto tributo di fiori. Chiedo- 
no venia per le involontarie omissioni. 

  

La Società Anonima. Antonio Volpe 
ha il dolore d’annunziare. la morte 

dell’ sa 
Avv. Comm. 

ego E 

Carlo Emilio--Volpe 
Amatissimo fratello del proprio Be 

nemerito residente Comm, Gio: Bat 
ta Volpe e Socio fondatore dell’Anoni. 
ma Volpe. 

Udine, 14 Giugno 1922. 

I Funerali seguiranno alle ore 17 di 
oggi giovedì 15 glugno, movendo dal- 
l’Ospedale Civile, 

     
Alle ore 15.30 d’oggi, munito deî 

Conforti Religiosi, si spegneva l’Anima 
Eletta dell’ | hi 

Awv. Comiti. 

Carlo Emilio Volpe 
I Fratelli Attilio e Gio; Batta, le so 

relle Angela ved. Berizzi e Marzia in 
Lazzaroni, la cognata Anna Volpe Pa- 
sini, 11 sognavo Leandro Lazzaroni, i ni- 
poti, i parenti e Congiunti tutti, stra 
zati dalla grave perdita, ne danno il 
triste annuncio. 

Udine, 14 Giugno 1929, DTA 
I funerali seguiranno alle ore.17 da 

06g1 giovedì, 15 giugno, movendo dal- 
> Na l'Ospedale Civile. 
La presente tien luogo di partecipa- 

zione personale. î 
Si prega di essere dispensati dalle vi- 

Site. di condoglianza. 5 

    

    

  

  le, la giovane, che risponde al nome di 
Marianna Monego, dil anni 22, da Udi- 
ne, zià impiegata alla locale sede del 
Barco di Roma, spirava fra atroci spa- 
simi rresz’ora dopo. ) 

Sembra che abbia compiuto l’atto 
inisano per liberarsi dai fortì attacchi 
di nevrastenia a cui andava soggetta. 

| ‘ PA 
Oogi vacanza ia Tutte le scuole industrial 

La Prefettura ci comunica il seguen 
fe telegramma pervenutole dal Ministe- 
10: 

, (Eregola informare Direttore Regie 
bewole 0 istituti industriali, commerela, 
li esidenti cotesta provincia che que- 
sto Ministero dispone sia concessa in- 
tera vacanza giorno 15 corrente in de- 
casione festa Corpus Domini. i 

P. Ministro Bosco - Lucarelli». 

(I nostri bimbi al mare 
Sono Partiti rerì sera, allegri e con- 

teriti i bimbi deila colonia Marina di- retti alla spiaggia di Riecione per la cura balneare. 
1 piccini anguri che la stagione sia 

Per essi propizia di salute, 

Himento per gli. immobit dist 
dalla guerra. 

  

il'Intendenza di Finanza comunilea. . Il Ministero delle Terre liberate ha 
tuformato che con decreto ‘del 1 corr. Il Ministero dei Lavori Pubblici ha fis- |   AN’Albergo Europa alle ore 21 ha a. 

vuto luogc il banchetto. da i 
Sata, con decorrenza dal 16 corrente, 
la nuova quota di aumento valore per   

n 

   

  

Riceve in Via Manin N. 9. 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici 

indolore. Visite consultive 
ciali e irriconoscibili in ogni 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. 
Si fissano ap   

    
  

wi no Damiani 
Med. Chin, Spec. alla R. Clinica di Bologna 

  

(angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18 DS "A e rapidi. Estrazioni Applicazioni rapide di denti e dentiete arti- 
sistema modermo. 

Riparazioni 
punta

mento
 

TREVI
 ci) ica 

  

  

  

   

      

per NOZZE - 
CRESIME      

   

     
   

   
    

    

   
   

      

   

      

       

           
        

     
     

      

   

presso l'Oreficeria 

.Aleardo Ronzoni 

Succ. a G, Ferrucci 
{UDINE - Uiaî Cavour 14" UDINE! 
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- COMUNIONI 
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importo dei premi L. 450.000 tutti ini 

vano in vendita in tutto il Regno, ans 
cora per pochissimi giorni, presso 4 
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. cisi di strappare la vittoria; 

  

Beneficenza 

. Ul insegnanti del comune di Gonars 
hanno offerto al Patronato per gli or- 
for1 dei maestri la somma di lire 56. 

La ditta Catterina e Vittorio Rec in 
sostituzione di corona ai funebri della 
compianta signora Catterina Blasoni 
erotò all’Ospizio Tomadini L. 100. 

La famiglia Blasoni in morte della me 
desima L. 100. 

La Direzione porge vivissimi ringra- 
ziamenti. 

: MR -— 

Cronaca dello Sport 

COPPA ITALIA 

U.S. Novese: contro. A. S. Udinese 
Domenica avremo nel magnifico cam 

po di via Mentana, la gara più impor- 
tante del Torneo della Coppa Italia.. 

L" 

      

asscciazione concilttadina si trove 
Tà al suo piu duro cimento. 

I campioni d’italia, federali, s’incon 
‘treranno con ji bianco-neri cittadini, de 

i bianco- 
neri cittadini, dal canto loro, non vor- 
ranno lasciarsi togliere la Coppa dai 
Novesi. Da “qui prevediamo fin d’ora 
una gara combattutissima. 

Gli udinesi, che vestiranno la maglia | 
bianeo-nera, ormai si sono convinti che 
i Novesi sono dei campioni, ma non so- 
no poi imbattibili. 

Il Novi avrà in Stritzel un magnifi- 
co portiere, oitimo nella posizione, abi- 
le e coraggioso, risponde vigorosamen- | 
fe e con indiscussa efficacia ‘ad attac- 
chi in maehòc. 

Dì lui si parlò molto nel 1912- 13, 
quand’egli era ancora dicilanovenne. 

Potremo ‘ammirarlo éd ‘applaudirlo 
domenica, nella pelouse di via Menta- 
ra. 

Poi il Novi ncn mancherà di Ceveni- 
‘ni III e di Santamaria, i due forti na- 
zionali, che vestirono più volte la ma- 

. ghia azzurra. 
Cevenini, fu colui che sorprese e con 

fuse Von Halme il capitano della squa- 
dra Belga, che fu battuta dalla nostra 

per4 a 2. 
In oecasione di questo macht, Emi- 

‘ Tio Colombo, il direttore della «Gazzet- 
ta delle Sport» diceva: «Per me Ceve- 
nini III è il miglior uomo in campo». 

Di*fronte ha una squadra che conta 
elementi tome la Novese, la vittoria da 

parte déell'’Udine sarà difficile, ma non 

impossibile. 
Nico. 

MRI TEIL, 

Attilio Ostuzzi, Direttore “Rigpoleabile 

Stabilimento Tip: S. Paolino - Udine 

sca 

bt le fr 
UDINE . VENEZIA 

: UDINE p. 

RE /icni PIERI ET e re I EE Pe 

e] Resine 

2- 20F1, 
CASARSA?p. 3,5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 

| Driva) — 10.33 -- 14.55 d. — 18.19 
iii L90554. 
PORDENONE 25 d. — 6.42 D..d: 

| 10.58 — 15.17 d. — 18.44— 21.15 d || 
| TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.35 — 

16.48 d. — 20.30 — 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 —| 

17.40 d. -—- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

| VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
‘—- 12.10 d. — 15 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
— 18.11 d. — 16.3 — 19.54. 

PORDENONE. p. 2.46 d. — 7.51 
10.1.d.=- 1429 di 17:41 21449 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — || 
10.21 d, — 14.52 d, — 18.8 — 22.20. 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
910 — 11.10 d. — 15.40.d. — 19.6 
— 23.20. 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 

16.25 d. — 18.20. 
GORIZIA p. 5.59* — 8.16 — 12.47* — 

14.45 — 18.15 d. — 20.40. 
CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 

— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. 
UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 

13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50. 
(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE 

‘UDINE p. 5.10 — 
14.10 — 17.30*. (fino a Gorizia) — 

i dd, \ 

CORMONS p. 5.48 — 8.21* — 12.14 — | 

14.45 — 18.6* — 20.31. 
GORIZIA p. 6.25 — 8.58* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.31* (arriva) 
DI: 

TRIESTE a. 8.955 — ‘10,55* SI 14.10 d. 
— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 

TABVISIO p. 5 — 10.30 d. — 16.35* 
— 18.30 — 22.20** d. 

2.5d.— 5.15 — 7.15 (fino a È 

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d, — 17.15 |f 

av ea = 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 

REST © 
GEMONA p. 4.56** d. — 6.32 — 10.7* 

— 16.47 d. — 20.41. 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 

10.24* da. — 17.5 — 21.10. 

PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 

11.50* d. — 18.86 —- 22.42, 
TARVISIO a. 7.48** d. — 10 — 12.47* 

d. -— 19.40 — 230%, 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

PER GRADO 

UDINE p. 5.5* — 6.55 — 11.30 — 18.5. 
PALAMANOVA p. 5.42* — 9.25 — 

12.80 — 18.55. | 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9.48 — 12.53 

SeNgto i 
CERVIGNANO n. 7.15* — 10.5 — 

13.50 — 1931. 
PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10.45 

RR, 
(*) Non si effettua la domenica. 

PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO - UDINE. 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8.30* 
=.16,45 — 20.15. 

CERVIGNANO a. 6.20* — 9.21* 

Paro, 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5* 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 -— 

19.53 — 49:30*. 
(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22. 
PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56. 
UDINE a. 7.95* — 14.55 — 19.29. 

‘ (*) Non ‘si effettua la domenica. 

CARNIA - VILLASANTINA 
TOLMEZZO 6.21 — 821 (*) — 1151 

— 1781 (*) —20.11. 

— 21.20 — 20.36 (*). 
TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — 17.57 

— 21.52 — 20.15 (*). 
VILLASANTINA a. 845 — 12.15 (*) 

— 18.20 — 22.15. 
VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6 — 8 (*) — 11.30 
| CARNIA a. 6.50 — 12.25 — 18.20 (*) 

Re A TER VENETE ATE Te AIR PRC NNT ATTI RADO IONE TETRA DIO RR PT PEA] n Mereto DD EGITTO vUA, 

Di PRI ; RITIRO ZO EI VOTI ATTO SUA TORNEI e SRO ROIO LIO TE CON 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE |. 

lagGi pi 
CERVIGNANO p. 6.304 — 11,33* — 

18 — 21.10. 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

QUnL9B: i 
UDINE a, 7.35* — 1455 — 19.29 —| 

CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17.20 

Tramvie 
(RAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.80 — 8.10 — 9.19 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 1425 — 

15.25 — 16.25 — 17.25 — 1: 29 — 

19.25 — 20.0. 

‘Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8. 15 _ 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 

13.90 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 Lu ISSUE 19.30 — 20.35. 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.59* 

PMR 

Ovaro 5.7 — 8.24 — 16. 17* EDIBIDATE, 

Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

19,354, 

VILLASANTINA - COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 13.30* 
Se TOSO OZABORE, | 

Ovaro 9.48 — 14.53* — 19.28* 
20.48** — 23,23*** 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40* 
IERI, ZIA 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 

(**) Solo nei giorni festivi 
(***) La vigilia dei dì festivi 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.90. 

TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 
1.007", 

Paluzza a. 9.30 
99 IR 

(*) Lunedì, Giov edì e Sabato. 
(#*) Solo il sabato. 

I 

Spilimbergo p..7.30 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba:8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30, 
Udine a. 9, 15 — 9.45. 

UDINE-MARANO 

Tolmezzo a. 6.5* — 7.35 — 115 — 1735/11 

Lg is 49 AE 

6.30 i 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18, 1 

Recapito a Udine presso l’Albergo 
Nazionale. 

Le corse in partenza da Spilimbergo 
| alle 7.80 e da Udine alle 13.15, sono s0. 

spese nei dì festivi, 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

  
«Forni Avoltri p. ‘ 6.90 
Villa Santina 8.50 

Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a. 7,30 

Tolmezzo a. 9.10 
Villa Santina a. , 13,55 
Forni Avoltri a. . I 

TAIMASSONS - PALMANOVA 
Talmasons partenza 8.5 

Palmanova arrivo 

OE RITO PST IO BIO CNE GME RAI (OSIO E ONION CAR ein 

UDINE - SPILIMBERGO 

| Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 —! 

  

     
     

            

   

      

    

   

  

   

   
    

    

   

  

            

    
| TRICESIMO . BUIA = | 

Partenze da Buia 7.80 — 13.45 — 16.46. 

19. 
| Neî giorni di domenica, mercoledì e 
venerdì le corse delle ore 15 in parten- 
za da Tricesimo e le corse delle or» 

    

      

     

  

         

{Palmanova partenza 16.5 |16.45 in partenza da Buia, “sono Î89 

T+Imassons arrivo 17.8 |tative. a 

(*) Sospese nei giorni festivi. FLAIBANO - cos O A 

UDINE - FLAIBANO ra ore de La 
Udine p. ore 16.38 | S. Odorieo "A © 
Biessano » 17.10 Turrida D 8.10 
Pantianiceco » 17.20 Rivis 90. 
Sedegliano » 17.30 Gradisca e 
Gradisca » 17.40 Sedegliano | A 
‘Rivis » 17.59. Pantianieco * 
Turrida » 18.05 Blessano DI 
S. Odorico » 18.15 Udine a. Iv pi 
Flaibano a. » 1830 |UaTr 
N. B. — La domenica la corriera non A 1 = 

fa servizio, — A Udine recapito presse | a ae iN 

l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a {ll ta ii ani sa Malattie wr ti 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. o SARÀ 

Do TL, a e LE Da 

    
“Wise e consulti: 10 sq 32:08 190) eten pe 

Telefono 3-60 - UDINE Via Cussigh®, De N; 
ce URI ; 

  

PRISON ILE PERE     
  
  

  

  

  

  

     

  

        

0 ® : ago È® 9 

di 

Servizi automobilistici st 

ARRIVI s' UDINE Tappezzerie - Dibsginerie: Chis n 
Da Pocenia - Latisana 9.15 | si fanno all’ assortito i 

» Rivignano - Latisana 9.18. (È !0 de; 

‘» Bertiolo - Varmo 8.50 Ni a E È i | la rim 

» Galleriano (*) 13.57 |È . VE o (O.19° i Ù 0A 4 PRI pe Statog 

» Talmassons (*) 14- | > i std 2) p 
i mn d 

PARTENZE da UDINE - Via Aquileia 30 - UDINE - Via Aquileia 53 A va qu 
Per Pocenia - Latisana 10.10 Stabili , 

ivi - Latisa: pag je Dropn,. 
» Rivignano ; Latisme 103 |) Deposito Tralicci della Tessitura E. CRIPPA con vendita all’ ingrosso e al mini n 

Galleriano (* 11.30— [ld P°0n80]5, 
Ù PR e, ii |l Ottomane meccaniche garantite: da L. 200 in più, ben lavorate — |= RE 

i iL ni 3 2 4) tu 

SPILIMBERGO . UDINE inlmesraiaii e vi as tr nd o; 

  

  

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso » gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA     i —- 20.45. 

(*) Sospeso la domenica. 

Partenza da Marano: ore 
Arrivo -a Udine: ore 8.30 

Partenza da Udine: ore 16.30 
Arrivo a Marano: ore 18.30 UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

  
  

  

    

    

Via 

  I 

Opere - 

lari 

strate 

tuarie 

  

  PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d.. 

17.41* d.— 20,5 — 23.26** d, 

STAZ. CARNIA p. 
18,40% d. — 91.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18,99% | 

— 21,43 — 0.34** 4. 

UDINE a. 8.50 — 13.39 d. — «ddt d, 

— 22,40 — 1.15** d. 

7.39 — 1241 d. — 
          "Fica 
  

  *) Non Si effettua la domenica. 

‘0780?S 9 ia ‘para 0108 Cee) 

Opuscoli - 

- Registri - Avvisi 

Srvizio completo per Amministrazioni 
| pubbliche = private. 

Commerciali e ; di Lusso - Fatture 

Memorandum - Intestazioni 

Biglietti visita - Lettere mor- 

Annunci matrimoniali, ecc. 

è e MANIFESTI © ® è 

accurata - 

Giornali 

- Cartoline illu-. 

  

Prezzi modici 

  

  

TREPPO, N. 1 

    

Lavori 

Circo- 
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CONESSINARIA DE pinto N PRI GIORNALI agi "| RR? 
Sede di MILANO Qt 

Filiale in UDINE, Via Manin, Sq èr 
+83 ° mes 

i | | Nento. ] 
Succursali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMS] “Om 

TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FEBEYA0 | ep OL 
MERANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - BOTTI “tiche 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA I Nice 

(oncessionatia esclusiva della Pubblicità nei. seguenti GiOMOlà)b.. 
Ancona Ordine : quos Tribuna À i 
Bologna Resto del Carlino quot.i » Paese 

— »‘—’ Giornale Agrario sett. | Rovereto Messaggero | — al 
Bolzano - Der Tiroler quot.! Rovigo Corriere del Pole 

». —Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr, Pole@fd) attri 
Cagliari Unione Sarda quot. Sassari Nuova Sardegna È 4) s 

» Risveglio dell’Isola quot.i Savona Cittadino dp 
» Corriere di Sardegna quot, » Avvenire 
» Il Soleo quot.i Spezia Popolo 

Catania Corriere di Sicilia. quot.; Torino Stampa N 
RD Giornale dell’Isola quot. » Gazzetta del Pop 

» La Sicilia quot. » Momento 

Cernobbio L’Araldo sett.! Trento Libertà 
Como . Provincia di Como quot. » Nuovo Trentino | È 

» L’Ordine i ‘quote’ i» Popolo Trentin® 4) Sllegj 
» L'Ordine della Domen. sett. » Voce del Popolo fi (Eli fin 
» Eco della Tremezzina sett. » Il Popolo di C- po 1] Sei ereg 

i|_> .Ece del Lario sett.| Treviso Risorgimento e ltadin; 
Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. » Vita del Popolo _ A vare la 

4| H'irenze Nazione quot. » Riscossa prta degl; 

È . Nuovo Giornale quot. » Gazzetta del Co. Li dust, 
» Unità Cattolica quot. ‘» Il Popolo della .;: S 

Genova Caffaro quot.j Trieste —Piccolo pi 
» Lavoro quot. ». Piccolo della 9%; sa de 
» Cittadino quot.| Udine Patria del o 4 A di e Ve 
» Amico delle Famiglie quot. » Il Friuli ad $, Ge 
» Successo. quot. ». Bandiera pio. qu TORRE 

Merane Sidtiroler Landeszeitung q.| Venezia —Gazzettino li ri 
Messina Gazzetta di Messina quot. > Gazzetta di 1° ù lo 
Milano Secolo quot. » Gazzettino put fi P tev 

» MOSS quot. vi Sior Tonin B0° Me e È 
» Organizzazione Econ. sett. » L'Aurora. gi so e, 
» Guerin: Meschino sett.| Vicenza Provincia di di Pe; 

» In Tramway sett. » ‘Corriere Vie? eb pei 
Napoli Mattino quot.| » Popolo 

i » Roma quot. » El VisentiD stta palio è 

» Giorno quot.| Verona Il Domani 1 TA 3 
» Don Marzio quot. s, 

> Gorriere di Napoli quot; GIORNALI DI LINGUA | gita) di 
» Sei e Venticinque bisett| che si pubblicano i! Cin 

Padova Provincia di Padova quot. itali o ! 
) . Popolo Veneto quot. (renzi da nel 

Pillegino.. Giornale di Ricilià . -andt;Belliitona Dovete Ul ° 
_» Gazzetta Commere. bisett. » Popolo © Libo | DISELL,, p Quelli 

Pavia . Provincia Pavese bisett.! Chiasso Vita Nuov& ao da n 
» Squilla sett.|Locarno Cittadino i È Uazion, 
» Popolo sett. » Giornale gel i 4 Yi: ridu 

Piacenza Libertà : quot.} Lugano Corrie i 
» ——Nuovo Giornale quot.i  » Gazzetta. 

‘ Rapallo Il Mare. sett. » Lista dei 
Ravenna ! Corriere di Romagna quot, » Libera 
Rimini Ausa sett.| Ginevra = Ammuar 
Roma Messaggero quot. 

TASSA SULLA PuBBb n ni 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità apt die 

sta e seguenti basi: x di 

( Se l'avviso non supera le L. 10. L —.10|Se supera le L. 100.0 pon * | 

ZE [Se supera le L. 10 e ron le L. 50-» —25|Se supera le L 2009 #5 Di 
” | Se supera le L. 50 e non le L. 100 » —.50|Se supera le Le 500 i LA 

per Spur, inserzione calcolata al prezzo di tari    


